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t:ultimo primo, inietnezicneliste si e

Ispento e Rcme il 22 luqlio, citcondeto del
Tattetto dei suoi e degli amici presenii e

lonieni, sotto ,,10 squerdo prouerbiele e ti-

,

voltante del « poliziotto » che, per raffina�
to cinismo della civilte coniemporenee, ha
vbluta segl1ire fina aUa tomba it Platone
dell' ;;marchismo. \ ..

Dopa Galleani, questa volta e stato i1
turno diErrico. Sappiamo che la morte e

logica e' naturale, sopratutto 'quando gli an:'
ni sono Ii- ad annunziarla, ma come rasse

gnarsi a saper spento il Maestro, Colui che
gli anni, la bonta e l'attivita ci avevano

,..- dato r illusione di una longivita' �enza li�
• miti?

E poi non 10 nascondi,amo : questa morte

del « prig!oniero a piede libero » non S019

\

societe libettetie che fu sempte i1 tuo so-

gno e le meta centtele dell� tue, ezioni.
La tua vita ci sara esetnpio petenne di

,

unite e di combeitivite,
.

le tua memoria,
l'esptessione di una grande bonia, quelle
bonte naturale che it iendeoe famigliare e

popolare e che era' frutto della tua .fede li�
bertaria. Tu' eri cattivante. In te_ chi non,
ammirava il compagno, doveva ammirare

t�mico e iLgalantuomo, chi non trovava il

giornalista, trovava il propagandista sem�

pUce, ptofondo, efficace. E 'Z'uomo d'azio�
ne? Non ne parliamo; non vogliamo offen�
dere la tua memoria, Da Benevento aU'oc
cupazlone delle fabbriche, la tua condotta e

una retta che colpisc:e come una freccia .

Non voglia1110 tentare di rievocarla, per te
ma di oftendere la tua modestia - che ti

Malatesta _� morto ! I1 settantanov,enne,
.

�olidot ,robusto, sempre giovan-e e

lucido, spiato dal fasciSmo pe:dino neJlla sua casa, scompare in un mo-mento ill
cui la reazione mondiale cerca vanamente un ancora di salvataggio.

E.gli non ha po1:uto ved�r,e faurora liberatrice levarsi sull'Italia, colpestata
daH'�rda fascista.

Bgli non ha potuto vedere atterrato il duce che, nel 1919,-al suo ritorno'
in Italia, non manco' eli manif.estare lei sua ammirazione per il vegliaroo impa�
vido e disinteressato.

'

L'opera di liberazione tentata dal Malatesta rimane incompiuta. Tuttavia
egli lascia alIa generazione d'uggi l'immagine di una vita piena di attivita e

di fede rivoluzionaria.
-

Organizz.atore dell'Internat-ionale in Italia" Malat.esta vedeva nell'Asso
ciazione InternC}zionale dei Lavoratori la via coJiducente al ComuIDsmo liber ...

'tari:o. I

Malatesta vide giusto.
IJ:l. quest'ora tragica in cui il p!fo1etari�to mondiale e il popolo italiano

perdono la pin bella figura 'che l'umanita in rivolta abbia cOllosciuto, YAssocia�
zione Internazionale dei Lavoratori, continuatrice della Prima Internaz,ioale di

, Bakounine, di Lorenzo e Malatesta, non puo' che ripetere il suo. pensioero : il
COMUNI£MO LIBERTARIO NASCERA' DALL 'IN'rERNAZIONALE
RIVOLUZIONARIA DEL PROLETARlb OPPRESSO.

Malatesta e morto. Viva la Rivoluzione Sociale'!
-

L'ASS. INTERN. DEI LAVORATORI.

ci sorprende, essa ci,umilia nella nostra in�

timita rivoluzionatia, essa deve umiliare il

proletariato italiano.
II « poliziotto » ha seguito Malatesta [i

no alia tomba; {quest'arnese infame e spes
so ,incosciente dei dominanti, ha, separato il
« vecchio » daUo sguardo huono e p�ne
trante dagli amici e dal mov,imento che tan

to 10 interessava. Non si puo' immagi�are
infamia piu grande contro un disarmato,
contro un vecchio. 11 [ascismo e- la scuola
del cinismo piu sfacciato, della vilta e del
tinfamia rerette a sistema politico,rna gl'lta
liani oare non abbiano buona memoria e

ferinezza di propositi.
Dopo aver lottato per oltre sessant'anni

per raffrancamento del proletariato dal
giogo capitalista e per' ravvento di una

umanita migliore, sfidando con un coraggio
ammirevole i rigori della legge, morire sotto

gli « sguardi del poliziotto I» e t01traggio
supremo che si possa immaginare.
Errico, quest'oltraggio supremo col' quale

il fascismo ha, voluto mortificare gli anar�

chici, saptemo cancerllarlo, lottando con.

rinnov.ata energia per ravvento di quella

relldeva veramente �rande - 0 di incorre
re in qualche svarione.
Degli uomini ne studiasti' l'anima" come

Plai'one, e fu da questo ,p_r'ofondo stud'io
della psico[ogia umana che arrivasti a que 1

gioiello di propaganda anarchiea che e il
« Pra contadini », tradott� in tutte _I.e lin
gue, ultima la cinese, il quale e stato un

vera colpo di mana contr-o i principii della
societa costituita.

l' gQverni di ogni tinta potettero ac

canirsi' contro Ie" tue idee di liberta e

d'emancipazione sociale, ma non ,ne trion

farono. A onta della repressiore vigilante
co'n 'la qt:tale i governi di tutti i paesi cre- ,

dono poter scioccamente trionfare (tell'A-
'

narchismo, si puo' dire che pubblico 0 clan
destino questo prende il diritto di cittadi
nanza dovunque' Ie idee di emancipa;zione

La Confederazione del Lavoro p()(('to�
ghes'e ci fa tener,e Ul\ appello relativo
aHa scomparsa di Errico. Troppo tardi.
II giornale era gia in macchina. AlIa
p'1"ossima.

coso vog/iam'a
- NQi crediamo che Ia piu g�an parte dei
mali che aHligono gIl uomini dipende dalla
cattiva orqanizzazione seciale, e. che gli
'uomini, volendo e sapendo, POSSORO di-,
strwgg,eg!i. '

.

'

.

La societa attuale ,e i1 risultaro delle Iotte"

secolar! che gii uomini han coinbattuto tr'a
�i �or�. Non comprendendo i, vantaggi che
potevano venire a tutti dalla cooperazione
e dalla solidarieta, vedendo in ogni altro
uomo (salvo al rnassimo i piu vicini per'
yin-coli -di sangue) un concorrenta ed un

nemico, han cercato
..di accaparrare, cias

cun, per se, Ja piJ) grande ql.J.anttta di godi-,
menti possrbile, Sen'za ,cur;:ll;si degli interessi
degli altri.'

-

I?a�a la lotta; naturalmente i piu fOliti, a
i piu fortunati, dovevano vincere, ed in va
rio modo' sottoporre ed oppritnete i vinti.
Fino a che- l'uomo no'n fu capace di, pro

durre di piu di quello che hastava stretta
mente al suo mantenimento, i vindtori non
poteva�o che fugare 0 massaCL'are i" vinti

'

ed i,mpossessarsi degli alimemti da essi rac�

colti. I
"

Poi, �uando ,con la scoperta della :pas�
torizia �-e dell'agricoltura un uomo potette
produrfe p_iu di cio' che gli oocorreva per

. .,.. .,.
vlve�e,., I vmc�toI1 trovarono plU convemen-

te rldu�re i vinti in schiavitu e farli lavora
re pe� Joro.

.

Piu iardi, i vincitori si apcorsero', -che er�
piu co�odo, piu produttivo 'e piu sicu�o
sfruttafe il lavoro altrui .con un altro sis

tema : I ritene:r;e per se, la proprieta esdusi
va delia terra e di tutti i mezzi eli lavoro,.
e lasciar J�ominal:mente li:beri gli spogliati,
iquali pm, non aven 0 mezzf i vivere,
erano costr.etti a riCorrere ai proprietari ed
a lavorare per -conto loro,_ai patti che essi
volevano.

-

Cosi', man .mano, attraverso, tutta una

rete ,complicatissima di lotte eli ogni spe�ie,
invasioni, guerre, ribellioni, repre'ssioni,
con-cessioni strappate: associazioni di vinti
unitisi per la eli'fesa, e di vindtori unitisi

per l'of£esa, si e giunti allo· stato- attuale
della societa, in cui alcuni detengono, ere
ditarimente la terra e tutta la ricchezza' so-

sociaie sono propufJ. te con insicensiqenze
e redicetismo xivotuz onatio, _

Wuanto cemmino '

alia Prime Inteinezio-

. r:a1e ad oggi. (illora �,idee li�erta.ie eteno

agli elbori, rC!c,i g,li a'&epti, {Jochi', � peesi in
"cui si propeqeueno, 'esageraia 1a teptessio- .

.

ne f/overnati-va, saar. i i tnezzi di ptope-
ganda� quasi sconosciute lei solideiiete 'ri
ooiuzionetie. Oggi ilpessimismc ispireto 0

daue teezione petmqnente 0 delle ma(lcan
�a di [iduci« nelle. idr!;e' professate� pottebbe
indutci a deduzioni p ,co incoreqqienti, co
munq.ue non sf puo', s�onoscere che 1a lotta
rivoiuzionaria ha. aS5unto prop0rzioni gi�
gantesche e definitih: da un capo airaUro
del mondo, inasprita. daJlo sviluppo e dal
disordine deUo stess, capitalLsmo.

"

.

Errico M'alatesta ii{questo processo evo

lutivo del mGvimenro e delle idee rivoluzio
narie si pao' dire si"" lao sintesi di due ge
nerazioni, quella proveniente dalla Prima.
Internazionale con a aapo quel-colosso del
le idee libertaire che tu Bakounine e, (illel�
la che oggi si a110ntana combattendole,
dalle . idee autoritarle di Marx.

.La «debacle» borghese 0 koulakioSta
della prima'e ultima dittatura del pro'ieta,
riato, ha gon[iato Ie vele libertarie. Mai
come oggi i proletari han riconosciato che
solamente rAnarchismo si propone e puo�'
proporsi di affrancare radicalmente i lavo
ratori, per;.,che esso solo e contro qualunque
forma di governo, in. quanto governo e si�

nonimo ai sfruttamento e d'oppressione.
��,.."s:-'--'��"""'-"""""l-1--'::U':q1: U!UJja.."i c-- "'.' an':i!'h ocr�

sotto 10 sguardo del <� poliziotto », M'ala
testa e morto soddisra�to. Egli ha visto il

panorama inafferabile delle idee libertarie
in lotta dovunque, non sC0nfitte, non do�
me, ma rigogliose e vicino aUa vittoria. La

tame e 1a r.eazione si �ono estese suituni
verso come malefica macchia cfolio; il ca�

pitalismo e impotente a man tenere ancora

a lungo il suo rotto equilibrio e la sua va

cillante soli-dita, Ie masse in;orgono � do�
mandano misur'e radicali, il bolscevismo su

scita una naturale ripugnania ad onta dd�
la stupida ;imbottitura di crani dei moW

saZar{ati del Krem lin0 .1 (La Russia h3. avuto
sempre questa particolariM: c'erane ,<, apo
sfoU'» della czarisma come Of/pi ci sono

« apostoli » del bolscevismo. E i.e 1 res to

male comune a tutti i governi malfamati).
-Errico Malatesta fu il ,massacratore de�

gli « autorita�i », i quaU non gli risparmia
rona i loro sarcasmi. Continuo' la sua bat
taglia egualmente, senza curarsi del «pet
tegolezzo »dei voltirgabbana e degli arri
visti, suscitando tentusiasmo e il rispetto
delle masse, nonche lti. reazione dei gover�
ni, persino di quello del « povero » Nitti,
il quale oijgi sta mecMqndo anche lui che

, lustra lustra if governo e sempre sinonimo
di violazione di liberl'a. 0 prepotenza auto

rizzata.
Malatesta e 'morto avvolto nelle pieghe

di quella bandiera' ch� sventolo' per la pri
ma volta a Beneven o� e ,che n�n doveva

piegar maio Le idee [0 ebbero fedele e os

sequiente in ogni atto ,della sua vita, unita
rio, completo, toller8;'.. te.
Con chi non ha discu£so Malatesta? «La

mia e una missione - si compiaceva dire
- ed e per questo c;h'io debbo discutere
con tutti ». Egli fu tJeramimte il tipo di
militante che ideava Krop0tine, cioe qudlo
che aveva nella tf!sta un'idea e neUe mani
un fucile. Un po' leggendario s� si vuole"
ma ricco di naturale buon senso. Dinanzi
alla vita rettilinea e r-fgidd eli quest'uomo,
noi ci sentiamo un, 'p'o' confusi e umiliati,
perche alle volte ci set bra 0 di non a-verlo
compreso bene 0 di, non imitarlo con suffi
ciente fedelta. Non n� facciamo un idolo 0

un uomo sommamente perfetto, perche cio'
:sarebbe assurdo col n0stro spirito �ritico e

,con la nostra natura di controversisti, tut
tavia e logico che i qiscepoli ammiri,lO t1.
maestro dal momento -che gli debbond in

gran parte la loro for11jlazione ideologica.
Noi siamo fieri di poter dichiarare qui

che -, quali organizzatori -;- noi siamo i

discepoli spirituaU e diretti di Malatesta, il
quale s'era a suo tempo [ormato alia fu
cina di quella Prima Associazione Interna�
zionale dei Lavoratoi:i che noi, oggi, ci
s[orziamo di far rivevere potente ed effi
cace, ideolog,icamente e praticamente, onde
sfatare la stupida insinuazione che.l'Anar
chia e impossibile.
Non e questo il miglior omaggio che si

possa rendere alia memoria imperitura del

bravo'Errico, il quale si consolava infini
tamente nel sapere che gli eravamo vicino'
anche da lontano? ViCino per la fede co

mune che ci affratella, vicino per la glorio
sa e invitta parentela. storico-ideologica che
ei univa, vicino pel noao indissoiubile che

, ci lega all'Anarchia !
-

Sulla sua tomba schiusasi quando mag
giormente sentivano il bisogno spiritualc dd
M;;'estto, se non possiamo gettare i' gam
fani simboleggianti la nostra fede vermiglia,
possiamo pero' fare anche a distanzi.l it

prol?osito di continuare con piu f.orza la
lotta per queUe idee di radicale' eman.cipa�
zione soC;iale che fui-ono la sua passione c1i
vorante in ogni istante della sua esistanza.
Errico Malatesta e anI nome, un' idea,

una battaglia, una bandiera,' Questa ban�
diera non rabbasseremo mai, ma la terremo

-

sempre piu alta.

Questo, per il momento, Z'addio confuso
e mat? della profuga e clandestina Unione
Sinda'cale Italiana al Maestro che muore

com'era vissuto : povero, profugo in pa�
tria; probo; a eterna con[usione e scorno

dell'arrivis�o dei po'iiticanti di ogni risma.
Grande e modesto Cincinnato dell'anar-'

chismo intemationale, i proletari affamati,
scacctati e mitragliati dai ,patrii gov�rni
contibueral1no a leggerti, amarti e compren
dsrti '{;empre piu.
Ne�suo disse mai loro delle cose cosi

grandi, delle veriM cosi crude e patenti con
la st(!ssa modestia, profonda e incorag
giahte.
Ap;endoci il cuore ad una nobile speranza,

tu ci ammonisti che, perche essa si realizzi,
la vifa dev'essere una continua lotta contro
toppressione ... e ce ne dasti '1'esempio.
Questa lotta perche la' liberta per tutti

non sia parola vllota di senso pratico, noi
la continueremo dovunque e a qualunque
costo, sforzandoci di essere sempre piu de
gni di te, 0 indimenticabile Maestro.
La'tua ombra e il tuo spirito pianano suI

nosiro pensiero e sulle nostre azioni.
Che esse possano essere feconde, per

realizzare il sogno che tu accarezzasti inva�
riabile e ammire�ole per sessant'anni.
Bsempio incrollabile eli [ede, di tolleranza
e d'unita anarchica rivoluzionaria, noi se

guiremo Ie orme del Grande scomparso. I'

GUERRA DI CLASSE

dale. mentre la grande massa degli uomini,
diseredata di tutto, e sfruttata�d oppressa
dai pochi proprietari.

.

Da questo dipendono 10 .stato di miseria
in cui si trovano generalmente i Iavoratori,
e tutti i mali che dalla miseria derivano :

ig,noranza, delitti, prostituzione, deperimen
to.zfisico, abbiezione morale, morte prema-
tura. Da questo, la costituzione di una clas
se speciale (il goV'erno 1, \a quale, fornita
eli mezzi.materiali di repressione, la missio
ne di leqalizzarc e difendere i proprietari
:contro le rivendicazioni dei ptoletari; e" poi
si serve della £orza che '.;hat per creare a se

stessa dei privilegi' e sottomettere, se puo',
aHa sua supremazia anche la stes�a cIa-sse
spedale (il dero), la' quale

.

con una serie di
lavole sulla volorila d(Dio, sulla vita futu
ra, ectC. cerca d'indurre gli oppressi a sop
portare docilni�nte l'oppressione, ed al pari
del Governo, oltre ill £are .gli inter,essi dei
pr<?prietari, �a anche in suoi _pmpri. Da
questo, la 'formazione dl' una sCi�nza oHi
dale che _,e, in tutto �io' che puo' servire
agfinteressi dei dominlltQri, la negazione
dena sdenza vera. Da ,questo, 10 spirito
patriottico, gli odii di razza, Ie guerTe, e Ie
JDaci ,armate talvolta piu, disastrose delle
guerre stess�. Da questo. l'amore trasfor-·

�to, in tormento 0 i� turpe mer-cato. Da
do' l'odio, phl 0 meno, larvato, la rivalit.a;
it sospetto fra tutt� ,gli uomini, l'inc�rtezza
e la paura per tutti.

Tale stato eli cose rioi vogliamo radical
m�nte cambiare, � .poiche tutti questi mali
'derivano :cIalla lotta fra gli uomini, 4aHa ri
lCQ���Q'le!l!a fa;t$Q(-&"�- �h') r\'f:>!::
,conto suo e ,contro tutti, noi vogfr _0 rime�
diarvi sostituendo aU'odio l'a.rnoie, aHa con�

coI'renza la 'solidarieta, alIa ricerca esclusi�
va del p'roprio benessere la cooperazione
fraterna per il' benesser� -d:i tutti, alIa op
pressione ed all'iniposizione la liberta., alla
menzogna religiosa e pseudo�sdentifica la
verita.

Dunque:
1. Abolizione della proprieta privata del-

, la terra, delle materie priine e degli stru
menti di lavoro, per,che nessuno abbia il
mezzo di viver,e sfrut"tanao il1avoro altrui,
e tutti, avendo garentiti i mezzi per pro
durre e vivere, siano· veramente indipen�'

- denti e possano associarsi agli altri lihera
mente; per l'interesse comune e confor:
memente aIle proprie simpatie.

2. Ab6lizione del g-overrio e eli ogni pote�
re che facda la legge e la imponga agli al
tri : quindi abolizione di monarchie, repub�.
bliche, parlamenti, eserciti, polizie. magi
stJ;;_atura, ed ogni qualsiasi istituzione dotat?
di mezzi ,coerdtivi.

'

3. Organizzazione della vita sociale per
opera di libere associazioni e federazioni di

. produttori e di consumatori, fatte e mod'i£i�
Icate se,con-do la volonta dei componenti,
gUidati dalla sciepza e dall'esperienza e li�
beri da ogni imposizione .che non derivi
dalle ne,cessita naturali, a cui ognuno, vinto
dal sentimento stessl) della nocessita inelut
tabile, volontariamente si sottomette.

4, Garantiti i mezzi eli vita, di sViluppo,
di benessere ai fanciulli, ed a tutti colora
che sono impotenti a provvedere a loro
stessi.

,

5. Guerra alle religioni ed a tutte Ie men�

zogne, anche se si pas-condono sotto il man�
to della scienza. Istruzione scientifica per
tutti � fino ai suoi gradi piu elevati.

6. Guerra alle rivalita ed ai pregiuelizi
patriottici. Abolizione delle frontiere : fra
teHanza fra tutti i popoli.

7. Ricostruzione della famiglia, in quel
, modo che risultera IdalIa pratica dell'amore,
libero da ogni vincolo legale, da ogni op�
pressione econornica 0 fisica, da ogni pre�
giudizio religioso.
Questo il nostro ideale.

Errico MALATESTA

- -.._..,�""----"""""""'_"""-"--""--

£a paura dei. IT/orfi
Oome gin. con Turati, In. st:1l11pa h. ci ta

non ha allnul1ziato Ia mOTte di Malate ta,
Egli fa paura anehe dopo lllorto. I la 0-

l'atol'i dcbbono viycl'c nell'o curia... Lo

comp ·endiamo. L'annunzio 010 d 1 nom
del pl'igioni(.'l'o in patI'ia an bb potu
suscitare chi sa quali bri idi ira Is. m
lavoratrice - che cel'to non 1
menticato.

'om'e g ande e



II problema delle autonomie .loeali
Col prossimo settembre GUERRA Ho provato un gusto matto a seguire'

11 governo Iascista ha soffocato intera- che si appartenqono per legge e 'per raqio- compie due anni, Sforzo minimo se si la disputa accademica sorta proprio at.:
mente le autonomie comunali e provincia- ne di otaco ai ::.010 r-arlaniento .oeua .l.'IIa- tien conto dell51ltecessita della propa- torno a quella, grammatica che, in Fran
li. Richiederehbe troppo spazio lesaminare zrone ». ganda e del suo raggio d'aeione, sforzo cia, qualchemese fa sembrava dovesse
come e quanta la mancanza eli vere e pro- ;:;� nota anche in questo progetto 1a pre- massimo se S1 tien eonto della reazione pulire la lingua francese 'da 'non so quan-
prie autonomie locali albbia contribuito al- occUlpaz10ne cei pencoli derrvatnir, per 11 e della crisi che ci colpiscono, te e quali sozzure,
ravvento del movimento Iascista al potere,' l:roverno centrale, cal. riconoscnnento d'el- Sono 1:20 colonne di carta stampata Non e stato fatto niente. All'indomani
poiche la questione andrebbe addentellata le l"C::.\glOffi come enn autarchici. I che, suI Ioemato ru quattro colonne, fa�

_ della sua pubblicazione _ che e state
con molte altre non poco eomplesse. Ci ba- Ancne Crrspi propose una consimile ri- rebbero 26 numeri, sopratutto e malgrado tutto un ottimo
sti richiamare che i sistematici assalti Iasci- iorma ammmrstrauva, in ,CUl propugnava ia Apporezzabile e comfortante Ia soli- affare commerciale _ uno degli accade-

f b 1 1, I'
..

am ia ompleta lioerta ai l::omuni ed darieta data e l'entusiasmo suscitate mici che a,veva contl'I'buI'to a confezionar- N
.sti ai Municipi u possf i e per La comp 1-, pIll P. e c '

, ,"

'" « oD: SI sara mai scritto abbastanza percita dei Prefetti, e cosf pure le elezioni to- ,alle fJrOVinCle, �a'i sosten:va pero Ia ne- dalla (riapparizione di GUERRA.. Che i la e che pass-a per « un erudito di va- deprecare la piaga
....
de1 cottimismo, parti-talitarie. I cessita di un controuo oovernativo suue compaqni continw;,o a sostenerla e di- glia» si accanisce. a demolirla' riscon- 01 t diff '1" d

....... .,

f d � c
. a�men e 1 usa ne ra m ust.ria edile.Quello 'cbe importa, qui, rilevare e :clle it �m1straZlQni co�un�1i e wovincial.i. en erla il piu che ossono. Vi sono an� trandovi montagne di « errori », Una Iegge speciale votata dalla Camera

massacre Iascista delle relative autonomie rseoche questi pfogettl non fossero eocessl-, cora delle pecche,
, papere tipografiche Quest'accademico mi sembra un DO' ri- francese contro '11 taeheronat e I'azionecomunali e provinciali e state possiqile per vaIIlente derodossl la Camera �l reSp1tlS� nbbondano, ma c<f:�Yimpegno di tut,ti dieolo, come tutti i suoi confratelli :id costante del movimento. sindacale, non

la ristr,ettezza e con£usione di -queste, e Ret slStemaUcamente.l:" riusciremo ad elimi,narle. 'resto, in quanto avendo contribui�} a sono riusciti a persuadere gli operai, poi-I'enorme .pote:r.e del governo ,centrale. An.- rletro bertollni, dle fu nunistro d,elle 'Sopratutto non 8i parli ,pliu di, r,eda... fabbr�carla e stranQ eh� si avveda dl llLi· clIe !:lono es.si i 'maggionnente interess.ati,h tt t tt '1 f'
-

on C
,!. ,

L ccn'n ....t'" 'ano a zion,e, m,a si tenga 'pres�rire', clie la . me� gliaia di errori solo a ')ubb' II'caz'I' (','I.'."'. !'"",t' - "'. non l'ncorag:::::I'al'e con la 101'0 COlllpll'Cl'-'
C e so o. ques 0 aspe ,0 1 I a�clsmo e c -

olOme, 11 ·senatore u' ul �, u e'1 J -

J: ,. A W :::..�

di h'
, ':llior' r:ed'azione .e quel1a 'cserdtata da ta: a m,eno che. cosi' face"'do non <LUesse t' t f 'ff:oesso con !'in 'rizzo, monarc ico-umtaflo 'Clll1 ,ed altfl nOt! ,llberall sostenl).I::..(o l:1 (It:� <lJ'

� .u un 'a ques 0 enomeno 1 cui e etti si mani-
1

)

1 ..1" J: .' d 11' :.i ,{' ". .' r. se stesso. N<rn iia, t,;tsogno "di ,chi"arim,enn." Vi0hil.to ve:ndica,rsi contro l'editore l·he fest"'no ognl' gl'orno d�' PI'U' eSI'zl'all' tanto,preva so ne 'lProcesso '01 'llormazlOne ,e u� centra..'11ento ma ancn ess1 Sl' mo::;uaroIlv U'� CAl
..

I
' ." -

d" ,inutili·r""er,..chi sa c prendel'le fattuale fOl,:,se non oo-li aveva COrriSl)Osto Ia dovuta aII'I'nd t' d'l' 'h '1
'nita naziona e. preoe-cupatl del p_-r�a:ominlO I. el governo r

J: us rIa e 1 e In se c e al avoratol'l.
II Piemonte possee'{:eva:) tin'?tganizzazione centrale. sifuazione del prof go. ' r�el'centuale, oppure au entarne Ia 'tira- E poiche Ia franchezza non deve mai•

t: ,- <

P 1 ..h, 'h Che GUERRA p',ossa affrontare il tum, dicendone corn,a : l)oiche' e' I'l'saputo and d" tIl'
'

d' d
'dei servizi eseocutivi 'di tipo tl.rancese, ClOe Anche il.Part.,ito opo are, pur LU,".C, iara�- J: are IsglUn a a opera 1 e ucazlOne,. terzo 'anno di 'v,Ha con 1a sfes,sa fidu- c.lle per' ifi.vog·Iiar'e a ieggere un libro 0

.

d' I'd 't' h' I"
, u1X,orllanizzazione amminlstrativa ·a(:.centra� dosi, p'er Ie piti am,pie atitonorrl1:e loca1i, non .

,

" / e .I. so 1 ane ace organizzazione ope-"

cia..... ".' , 'un giorna e basta wetterlo al muro con
'

dtao Tale. s'istema fu esteso alle altTe regioni e .rriunL9 aa. !lna conc�zio.n·e i:e,dlera1i.�ta. Ai rala ten e _a svolgert(, dobbiamo una voi-'J 'V ,..,.....1'.1...,...1........ "1'.1'11''-'. qu§). che f':i.:ahdal0. (..
t d' "d 1

.,

d'It�11a (l.e,g'g,e d�l 20 ottobre r859 - legge'
.
Congresso di VenezlC!, �on V. ',;:)�urzo :0.1- - 'a 1 pm ep:recare a colpevole Ieggerez-'l 1 20' 1865) V' tenze compressive d Impero e dleBa Chie- A par'te tl'1.tto', 'io mI' dOln",ndo cosa Sl'

-

za con Ia quale gIl' I'tal1'anl' llIl'ml'gl'atl' deJ.�-comuna � e,;provinda e. marzo .

. 1 ,cl1larava : '

S
J <AI

�. "
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.

.,'

d
sa, e l'Italia ,di db .i vorna p. residial':e Ie sara '_.J'mll,3Jndatp� il lettol'e della gramm"': l'industri d'l tt d" 1

'

furono, dei ritacchi, rna I):on sostanzi�.i. \;
_<� �o,,�tato ital±a,nE.� e unitaIioi, non fe e- UJ CAl "a e Ie acce ano 1 avorare

1, d 1
.

M M' sue hberta, il Com'u solta-'nto potr,a oCOsti� tica dopo l' aspra cI.'itica dell' // accade- per i ta,cheronls" nonche' l'a fl'equenza che>

• tentativo regiona ista . e inistro m- rale, e la sua struttura non solo non. Vlene 1 d
"

11 ' tuir,e il nUi= €'0' vali alIa difesa, mic·r. dl!' vo:l,gl'a' .,". (M�, rl' .l!erI'sco al lettore SI' const",t f
.

I' 't' d'ghetti 'falli, pe'r l'opposizione de a mag.,. pCi' nul,la toocata, ma .. ',se:condo me'- V1ene II C
V Ul.. // .I. � .c

• .

w a ra g I �peral s eSSI a lve-
h d .' omune investit di tutti i ,noteri com- .

,che, non va tanto pel' 1'1 sottl'�e( e prende nl'I'e del' tacherons l' Itgiora:nza dei ,(ileputati, Cl e ve evano sempre rattorzata daHo s-gomDro di \que1.1o cl1e 10
b 1 I'i d:.t' l' a oro vo a.-

1 1 pati i i ,con. esistel1 a ,'ella Naz1one: n ·il dire di 10:rf signori per'oro colato, poi- Le giustificazioni, 10 sappiamo,' s:ono
in p�rkolo.l'unitJ naziona,e e temevap9' .i

i 0tatp ha di meno a'pprqpttato, 1:11 supert1�o, Commle £aeoltizzato> a ass�ciar'si con gli h' 1
'.

fisor-gere del «' municipalismo », ,odii ac-cehtrato nel campo del1a'p,ubbllca aII}- c e Ya tro, il Iettore intelligente, rim- moIte e apparentemente basate su deTIealtri comuni vicini; n' +11odo da 'Costituire' pian<">'endo i doa,' iCI' franchl' spesi pe .... daI- necessita .

. ,)11 terr.it.orio n�azioD:a.-le fu,' dun"que, diviso mimstrazione e della e,cohomia ». ," , . 5
, .. '"

"

,. .' cori �ssi Ie unita &0 � i(d:ie e politi:�he ,piu 1
.

t h" S' d'
.

; h.. in province"irf'drcondari e in comuni. A h i rep�bblicanil Akuni, sulle Qrme dd -

.

a car a stampata c e poteva essere im- I Ice c e sotto il tach.eron l'operaio
, i larghe:, per dgr, lu<:)g: '. ,formazioni re'gionali p�egata Ineg'II'o ad aVv.oIgel'e ar'l'nghe, auada'gna dI' PI'U' -h b' :

'I.

'.'
cano (ie1le PH,'ttl'.

e ·furono ,posti i P. r�f.etti-, dei, Cattaneo e del Ferrari, .hanno mantenuto I I
_.... �

b, C e non s.u lsce 1 con- '

" �-
� .,': a.gi i, correnti, p 'a1?ti 'e, capaci dLc0Stituil.. aVi'a chiuso Ia" gramJ;llatl'ca e m"'n.Jato al 'trollo sp'esso 'so 't b'I d' d', se'condi' sO,tto-pre£etti,' od'd terzi i sindaci. vivoa la �uest1one, delle autonomie cbniuriali '

1 1... 11 d
,CAl U •

,

' ,:In, ppor a 1- e, el gual' a-� re e basi 9rgani,oll 'de a ,gran e�Federa- cliavolo I' famosi accademicl' PI'U' aSI'nI' de- ClUrma de' cantieli h '1 d
"'La provincia � il com,.une bene£iciarono del.,. e :r:e,gionali. In -"questa ,.l;rezione e stat,a uti- .'

N' 1 '
I

"

c e puo e u er� gIlI\P- Z1:One aZlOna e, '

gIl' asinl·,).. '-

.

F on" t" T
.la" personalita' giuridka (art. '2 del Cod. lissima La Critica Politica eli <:9. Zu_:ccarini. I 1..1" 1 1 'd

� en aSSlClJra IVI ece: ecc, utto questa
,

. imiti ui q.ueste utonomie oca i 0- Level' II.{ cheold', Civ,), mentre me il circondario' rimase una Ma la 'llllaggioranza � rilnasta al decentra- a grammatica, fatta con criteri d-i pu- O. 1a r n assume a mano 0-. ,

'. . vranno essere·' £is�at� ,alI'organo incarkato rificazl{one, ha finito per g'ettare 1'1 p'I'U.' pera che gli ne-cessita per farla produrreseIIliplicea ,circPscrizione amministrativa, I ,mento unitario del Mazzini, .contro, i1 quale cll' formar,e' Ia nU0V Costl'tuzl'one ,'tall'ana',� \l.I "-

gr'an d" d't 11' d' l' "il massimo con il sistema del lavoro a�/..poteri .co'nferiti ai prefetti, di nomina g6- ebbe a spezzare piu d!i. una lancia'Mtcl1de rna intanto possi�o 'ndkare la 'nostra vo�
Iscre 1 0 su acca elllla e Sllg I ac-

..J, 1 M
.

cademl'cl' Sl' -oleva t I' d 1.1 l' cot,tlmo e con I, 'intesa stabilita con l'·ope�
>, � "v'�'rI'IativjJ e dipenu'enti cia inistero degli 13akounine,

.

che cosi' interpretava eCliti-' . 'V no og 18re au: a In-
1 lonta -eli s.pezzare 1:' torita unica, e oppri- gua f:rancese liln centinaio di errorl'.- raio di nOon rispettare ne la giornata diInferni,'·*,ono' molto -estesi, si che un pre- cava: mente dello Stato ce :r.ale, ,-restituendone Ia£ tt ).

t d t di' , . .

I �. che dopo tutto non fac'e;vano Inale a nes·
8 ore ne il riposo fes.tivo ne :Ie altre ob-,,e 0 m raprel}' 'ente po eva, come 'ce un' // M.azzl'nl' e- sempre stato l'accanito av,...

.

t
. l' ",0 ' , ..

11 .
- �" magglOr par e pOSSt e, a1 <..,omum e.·� e suno;- e '8' e finito per por,ta�'vene il tri- bliga'zion� so.ci,aJi che incombono aIleodetto popolar,e: « far� tutto, salvo che cam- versario dell'autonomia

.

delle provincie, la R
. ,

l:' b'
, ,

.

..J,' eg10ill ,

, plo, cio' che ha coperto di' ridicolo que- lmprese.,

�,,' lare un llomo 1fl una :uOll'l1a �>""
'

quale nuoverebbe naturalmente alIa severa A queste automie cali devono d'altron- ' , 'All d"
.

d d..�.',
. stl poyen grammatici, i quali :flossilizzati e lpen enze el tacheron si po.sso-Le -riforme delle istituzioni locali autono-' Unitormita del suo grande Stato italiano, ·de far da contrappes autonomie fu,nzionali d 11 no eV'I'tar-e' ._ dl'cono I' fUl'bacc'hl'onl' _ le'

. .
,

- a a scolastica che nulla ha che vedereme, intr<?dotte 0 Ie:g,aHzzate �alle su.ocessiv<e Egli' pretende che per controbilanciare non meno lC1r'ghe, r ,onosciute a tutte 1� con la ,lingua vivente' TIon s'avvedono trattenute suI salario per/Ie as-sicurazionimodificaZloni' ,della 1egge ,comunale e pro- l'onnipotenze della re·pubblica Ifortemente forze organizzate d la vita moderna, in � -,
s

. 'I' 1 db' d
,,I ,

quanta e inutile 'la Ioro pl'ofessione :::....::. ,oCla I, e avoran 0 come estIe, a so-vinciale, ridussero alquanto i :noteri d'ei .pre- costituita, !bastera l'autonomia dei Comuni. modo da evitare iI p rkolo che il conferi- I' d
.

d'
-

, i>
, che senza il senso comune fimbbero per _ rna;, re� 1zzare el l'screti guadagni set-fetti riSlpeJto all'e amministrazioni provin- Mazzini sbaglia: nessun comune isolato mento ai Comuni e a Ie Regioni'd'una au- battezzare di scientifica. timcynali. .�ciaIi e anc:)J: piu alle ,comunali, ma la poli� sarebbe capace eli resitltere ala potenza di ,torita senza -corretti 1 ingenerf nuovi abusi. N" d

'

B
-

, II �'ovescio della medagll'a e' per'ta'nto a
�

. on ncor 0 se Sla stato ovio a dire, U.ca interna dei su-c.cessori .di Cavour e, an- questa ,formidabile centralizzazione; ne,_sa- L'armonie virrorosa della vita nazionak hI' C0l10f3Ce,nza genel'ale e Sl' puo' essel'e cel'-
.I .. _ • <J C e e grammatlche nascono quando Ie�'piu, degli uomini cii. .. sinistra saliti al rebbe ,completamep,te schiac-ciato. Per non che il fasci�mo pret de ci'imporre con la lingue. Si; imbastardisconoJ comunque un',

ti che il bilancio fTa i cosidetti vantaggipotere nel 187J6, fec� d!ei prefetti degH soccombere a questa lotta, il com line do- cOqziQne autoritaria 'ello Stato onnipoten- fatto e certo: pili si. e grammatici e pili e gli �ffettiv.i danni che &aIlO c�usat:i.,agenti e1ettorali del �inistero. II prefetto vrebbe federarsi, m vista di una comune te e onnipresente, d' e risultare invece dal ci si' allo:ntana dalla lingua parlata 0 semp,re . all'operaio dal tacheronat .to·rna.capace dt fare Ie elezioni era illPre<fetto che resistenza, 'con tutti i -comuni vicini, vale a libero gioco di fort; organizzate con tale voIgal'e, la sola che dopo tutto si puo' a danno di _Qhi Icyvora.faceva carl'iera. Giolitti spinse il sistema al dire che dovr,ebbe formar,e con essi una eequilibrio da imped' e c.pe alcuna fra esse
arrogare il diritto di essere positiva, in Quante volte il t",cheron se Ia svignarimase"ce1ebre 1'alleanza tra Ia provincia autonoma. Inoltre, dal momento possa ,divenire sover' i,ante 0 -centrifuga, e quanta il nocciolo di una lingua sta nel- senza pagare gli opel'ai. A �gi-.possono.

Napoli Titt.oni e de'i c.,a i :he��ce 'nQ� saraouo aJltoI1QW_'
'

J-..cwllJ,lJJ-J:U::aIJ.nl.I�, +l vitti . 1 �rr��i--:II pio: chidil(l,� . PU'R'Ri·rhf·n-,...),-+���.� l!.e,_cl��o. sa.l� 1ft di1,it,,camor e rimase tee re a otta ra sognera;governarleper mezzo d!i. funzionari La 'soluzione d'i �uest�,rohlema non e tutto il r��to, Ie virgole, i punti, Ie dop- to 'essi. P?trebbero rivale-rsi��'( pre-sa'i par iglani ,eli Salvemini ed i mazzieri di delle Stato, Fra il federalismo rigorosa- facile, Nessuno del prob1emi che affaccia pie consonanti, ecc". s-ono cose. di seoon- gene,pie, ma i contratti che questa- stipuDe Bellis, nelle Puglie. mente consequente e-d il regime burocratico l'organizzazione d'i una v,era democrazia e daria importanza. Difatti cosa interessa la col tacheron sono sempre stabiliti 'jn,

Solo F; S, Nitti cer,co' ,di romnPre questa non r'e- via ,eli mezzo, Ne consegue oehe la facile Chi vuol trov� Ie soluzioni facili '"

I' maniera da .sollevarla da Ognl' I'(:)""onsa-
. -r- �

'" a nOI mIsen morta 1 se grammatica 'si � �.t'tradizione, nelle�' elezioni legislative del repubblica voluta da Mazzini sarehbe uno non ha ·che da a£f£dat.e"· all' arbitrl0 d'un scrive con una m 0 con due, -servaggio con
bilita

.

19.19, 'Tutti gH 'altri ministri d'egli Interni St�to hurocratico, per �io' stesso militare, uomo 0 eli un grup'p'0 tutta l'autorita,' Ma un g 0 con due, commento con una m 0 Ogni giorno _: �i puo' dire _ nella Re-tecero Ie dezioni a mezzo dei· preofetti e dei fondato non p.iu in v,ista della giustizia in- questo signif1ca and21'e, 0 tornare, all,a dit- �' gione Parigina _si assiste davanti ai Giu-f' f non, ecc" ecc, ,sott0�pre etti. Le sotto-pre etture non era- ternazionale 0 dena liberta interna, ma uni- tatura
'

A ' dici di Pace 0 ai Probiviri _ a deIl'e VEI'-
,

.L� noi mteressa sapere se servaggiono, come dice il Brunicilti (II diritto ammi- -camente in vista della potenza esterna, Net
.
Se vogliamo, al (Ontrario, stahilire un con un g abbia 0 no 10 stesso signific'ato tenze ira Ol)::rai defraudati'del salario 0rzistrativo italiano, Torino 1912, v91. 1, p, 1793, sotto il regime del Terrore, i comuni regime di liberta no violabile ne sofistica- pTatico e nulla pili.

,

taoherons in_ fuga 0 fra gli operai vittime647) choe « degl( u£Hci di in formazioni , di di Francia furono ri-conosduri autonomi, bile, bisogna affrontare coraggiosament{ � La lingua precede e segue il progresso ;
di infortunio e tach;erons frodatori dellct,trasmissione e di sorveglianza '», cioe d'egli cio' che non pote impedire ohe venisserci difficolta lfin d'ora, '!!onendoci con chiare1- essa si semplifica e pluralizza centraliz- legge Ijspettiva' che si G�ncludono sempreuffici dipolizia..· schiacciati dal despotismo rivoluzionario za i termini del problema, zandosl, rna questo

I.
i « grammatici »fos- a danno dei lavoratori,n &indaco, ,capo dell'amministrazione co- della Conv,enzione, 0 piuttosto da queUo Non si nega l'auto ita. Si deve, inv.ece, silizzati in formule contradittorie 10 igno- Ma se questa e l'aspetto ecouomico delmunale elettiva, era agente del governo. La della Comune dti. Parigi, d'i ,cui i"lapoleone studiare il modo per cui la somma d'autori- r.ano 0 fingono di ignorare. Perche cento probI�l11a del tacheronatJ ee n'e un altTo

conquista �ocialista ,ell molte amm.inistrazio- fu il naturale crede, ». ta necessaria al vivere sociale non -sia con- parole, dove dieci fannQ I'affa�'e � sociale e lllorale che' pa la sua importan�'-ni ,c01llunalj nell'autunno 1920, dimostro', La critica di Bakol1nine e, per me, giu- centrata in una 0 in poche mani, ma distri- Si e detto che gli «' acc.ademici »fran, za, La pres-enza del tacheron in una co-
per atteggiam�nto di vari sindad socialisti sti:,sima, rna non tiene ,conto che il Mazzi- buita il piu largamen possihile all'indivi- cesi si sono ridicolizzati coIi una' gram.

struzione non significa solta-nto In. frode
(rlfiuto dJi :celebrare i matrimoni dngendo ni pens�' e scrisse in un periodo -politiCO in duo, al Comune, al md'aeato, alla Regio- matica ufficiale che non sta ad una gram,

suI salario- operaio e della Iegislazione:la sciarpa tricolore, di esporre la :bandiera ,cui l'independenza regionale appariva, ne� lasciandone aUo Stato appena quel tan- ma.tica elementare, 'ina gli accademici protettiva del Iavoro, Vuol dire, tJ.'opporegia al bakone del ,palazzo c.omunale,ecc) ed era, un cavallo di Troja delle forze aspi- to-ch'e necessario· per mantenere l'unita della lingua di Dante non sono superiori spesso, l'esecuzione difettosa delle 0P2-
e seguenti provved'imenti governativi, que- ranti aHa restaurazione borbonica, grandu- della Nazione. Solo cosi' av�emo una vera in nulla ai 101'0 compari francesi. 'An- re, I'ingio metodico d'ogni conquistasto dualismo statale ....comunale, governativo cale, pontificia, ecc. Le preoccupazioni na- democrazia e ridurretmmo al minima il pe- ch' eS'si si sono specializzati intorno a di- strappata con tanta fatica dalle organi:z;-e1ettivo; della carica di sindaco. zionalist� impedirono al Mazzini, insieme ricolo dell'abuso ddYautori.ta, perche mi� scussioni inutili su parole che dopa- tu'tto zazioni sindacali al

-

capitalismo,I ltberaI1 si sono's-empr,e pronundatf per ana SUSl concezione dello ,stato etioeo come nima sara rautorita 'dascuno indlviduo non cambiano i1 significato pratico deI- Si
-

ossel'vi la caus-a dei tanti disastri
« de,eentramento », ma non mai per Ie «educatore », di inteJgrare il suo autono- 0 ente in rapporto agli altri individui 0 en� l' oggetto. Ricordo che il Petrocchi face- edilizi nei quali Iasciano la vita gli ope-

autonomie; comunali. Giovanni Amendola mismo niunicipalistico ,con, il !federalismo ti, sicche questi potranno inagniora- difen- va. venire una bella barba con i suoi ac-. rai: alla base c'e sempre il tachet:on e

(Una battaglia! liberale, T,orino, p, 42) era regionalistico, Spariti i pericoli :d{ dlsgr,e- dersi efficacemente contro qualsiasi tenta- c:::·nti, come qualche altro' con la punteg- Ia inCO�lllnenSuraoile incbs.cienza di colo
contrario a queste autonomie «giacche !'in,;, 'gamento nazionale e ormai superato il mi- tivo di offesa al loro diritto », giatura;, dimenticando che questa e aI- 1'0 che, per egoisn1o e per cecita, gli teu-fluenza della Stato e da preferire, dl solito, sticismo e il giacobinismo ,del Maz�ini, Se De Ambris dimmstra di aver capito l'arbitrio di chi l'usa. gono bordone,
in ItaHa, a quella degli Enti pubblid infe� spetta ai Repubbhcani di elaborare un pro- l'estrema importanza delle autonomie locali La cosidetta lingua ufficiale e sempre

La Federazione "Erances3 degli Operai
fiori ».

. ,

gramma autonomista�federalista che tenga come garanzia di liberta politica, rimane la prevalenza 0 Ia fusione dei aialetti. Edili ha richiamato una volta di pili I'at-
11 decentram�to caro ai liberali e un si- conto delle nuov,e forze capaci di parteci- n.ell'orbita deno Sta ismo e partedpa Nel 1250 in Italia la Lombardia, il Ve- tenzione dei P-Qteri pubblici sulla piaga

terna che garantis-ca al Governo .centrale il pare all'amministrazione della repubblica, dell'illusione della formazione della nuova netQ, I'Umbria, la Sicilia, ecc. erano an-
del tacheronat l)erche provveda con ener

predominio. Cavour, Ricasqli, Farini, Min� II Soviettismo sindacalista, il Com'unalismo Italia mediante una u:>stituente, II suo au- cora ai 101'0 dialetti, e non fu che pili gia ache abbia a scomparire.
,ghetti, De Prdis, Crisp{, Di Rud'inil Zanar- mazziniano, if regionalismo ,del :Cattaneo tonomismo si avv1cioo a quello d'ei liberali tardi, speciabnente per opera di' Dante E noi non' possiamo che plaudire ai no
chelli, Sonpino, cioej -piu autorevoli capi dli \

possono confluire e sboccare in un sistema da un lato e a queUo ,dei repubbli-cani dal- che pI'evaise il toscano, come poteva pre-
stlri compagni franc: s� 'nvitando i nostri

governo, Jurono favof'evoli al d'ecentra- Iche aggiorni la posizione dei RepubHcani, l'altro, e non se tie veaono chiaramente Ie valere il siciliano 0 il sardo. Siccome pe. immigrati a boicottare i tacherons, nemi-
mento, ma la Camera ed !1 Senato :;:�spin- non solo suI terreno politico ma anche, e' linee, Anche « Gi'ustizia e Liherta » si e ro' il toscano non e prevalso nella forma ci ptprfidi e pericolosi della classe opel'aiil.
sero il progetto Minghetti. E sf chz questo sopratutto, su quello sociale, dichia.rat� per le autonomie; rna: senza pr,e- totalitaria dei grammatici, ecCo che, i e fautori principali del dualismo che
progetto metteva a capo del consorzio dt p1roudhcn e De Tocqueville, Piscane e cisare. If suo progJ;ampla sj limita a dire: residui degli altri dialetti introdotti .o.e1 spesso divide il proletariato edile sui
piu provinde im ;_Commissario del Gover- Cattaneo, 10 studio del Sovietttsmo russo ; '<� L'or.ganizzazione dd nuovo Stato dovra toscano per forza di cose costituisco.o.o canti:ri e nella.' vita c·orporativa ».

no, al quale gli amministrati potevano ri� eoccQ. un ampio campo di studio ,e di discus- basarsi sulle pit:t ampie autonomie, Le fun- delle sgrammaticature, di modo che, -co
correre anche contro i, pre£etti, i quali non sione, cioe <Eli preparazione ,culturale, I Re- zioni dlel Gov,erno ce,ntrale 'dovranno limi- me constatl:wa il Petrocchi; non sono poaVfeJbbero dovuto esser� aboliti, Questo pU'bblicani emigrati, fino adog-gi,1' non han- tarsi alle sole materie che interessamo Ia chi quelJli che pu.r av,endo compiuto I.ode.Commissario avr,ebbe dovuto inoltre prepa� ,no ripr,esa e ,continuata questa elaborazio- vita nazionale. ,vO'lmente certi studi nOn sOno sicuri rli
rare regolamenti per la appHcazione delle ne 'fedieralista, II principio dell'aqtonomia e uno dei poter sCOrrere una pagina. sola senza
leggi e dirimere Ie questioni fra provincia e Nel loro or'gano di Parigi L'Italia del prin�ipi direttivi del Ililovimento rivoluzio- cOl1_1mettere errori! E questo e compren·
provincia.

.

Popolo vi sono stati akuni aocenni all'au- 'nario« Giustizia e Lioerta », sibile, poiche l'unificazione della pronun-'n Farini sosteneva una piu ampia Hberta tonomia dei Comuni e della regioni, alIa Quali sono queste « ampie autonomie »? zia non e ancora l'unificazione' dell'.Qrto-
ai Comuni oed alle Provincie e pensava che soppressione deUe provincie ,e delle pre£et.... Come Ie autonomie 1 cali possono conci- grafia, del resto in pili di un caso la pro
queste, raggruppate per naturali interessi, ture, ma a tutt'oggi i repubb1icani non han- liarsi con 10 Stato? Quali sono Ie materie nunzia ha anch' essa impol'tanza mera··
si sarebbero imposte a:lIa regione, organo 'no trovato ,ed esprE'sso akun programma .che interessano la vita nazionale e alle qua- mente accademica 0 oziosa. Infatti cosa.
,intermediario. non autarohko, fra il Comu- autonomista, che precisi la loro posizione Ii co;rrispondono Ie iunzioni del G9verno puo' intel'essal'e se uno pronunzi Benga
ne e 10 Stato. Non ammetteva pero' che Ie dl fronte al vago ed equivooeo autonomismo centrale? Come l'esistenza di un Govemo si 0 Bengasi, Omero 0 Omero, Prometeo
r,e'gioni potessero eleggersi un. corpo deli- di alcuni liberaIi e del ,partito Popolare e e concilialbile ,con una costituzione ammi� 0 Prometeo dal momento che il significa,
berante. Cosi' eg1i precisava il suo pensie� d'i £ronte aIle tendenze statolatre dei :piu nistrativa di autonomi 10cali.? L'autonomia to pl'atico rimane 10 stesso � Senza vo ..

autorevoli rappresentanti delle varie cor.... locale cleve inglobare 0 no le funzioni am- Ierlo e saperIo il Renzo del Manzoni ave·
renti socia1iste, ministrative delle quali i sindacati sono ca� va pili sale dei nostri grammatici, i quali
Alceste De Ambris, nel « Problemi dell pad? perdono degli anni alle volte ,intorno a

Rivoluzione Italiana » dlel Settembre 1931, Tutti questi problemi non sono neppure discussioni· su parole di cui il pubblico
ha dimostrato di aver ben ,compresa l'im� sfiorati. E su questo punto il programma 'di non sapra mai che farne e ana lunga fi

portanza del problema, scrivendo: G, L. e di una Iaconia:ita ermetica prepc- niscono per essere dichiarate in «disuso»
« La tradizione italiana e - ancor piu cupante. senza essere mai state in usa, tanto per

che regionalista - comunalista, II Comune ,Per conto nostro d l?roponiamo di trat- salvare I'ono1'e degli « immortali ».

e stato la forza dl liberta ,che l'istinto del tare i1. problema ampiamente e con spirito E aHora � AHora si puo' fare benissimo
popolo nostro ha saputo opporl'e alle po� realistico. C. BERNER!. a meno dei signori grammatici, i quali
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volendo fi sare de:le r�gole finiscono per
non <::amminare pili col progresso meu

tl'C la
. lingua. p�rlata, eyolve continua

mente, I 101'0 sfol'zi sono piuttosto sforzi
l'cL1,zionari perla mania di yoler appli
care ad ogni costo dell; regole fisse, di
modo the I'accademia e u per gill rome
In chicsa, i palaz2li di gillstizia, ece, : es· n

mppresenta la forza reazionaria della

tradizione, i1 passato contro l'avvcnire;
ecco perche gli accadcmiei one pill
sgl'ammatic(;�ti della granunatiea elemell
tare 0 popolare.
Dirc ehe e'(, a.lleora ('hi Ii prende ul

sOl'io e sta a1 101'0. credO ...

U.J ORITIC O.

A partire dal prossimo numero, tutti i
mesi stralci dei bOllletdni dell'A.
della C. I. A.
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t

II caso Castagna
�i'llg�o 1924 1<1 Corte d' ssise del-

11 'ellua -oudannava a etta anni ui 1'0-

violenze
da

fasciste

era Ira i pill violenti esecutori degli 01'

unu tiel uirettorio.
L'astt'tgna non pot.ova non ignorare qu..

sti crt attri episoui di violenza rascista Ul

1! ruucia, ed e naturale erie, vedenddsi
ciroonuato e minacciato, si pensasae in

pcrrcoio. Di che cosa SIano capaci gh
squadrasti egli ben 10 sapeva, essenuo

piacentino.
Al prccesso testimoniarono alcuni em]

gl'<11,,1 cella sua. provincia, e gli episodi
uarrati lumeggiano �lo stato d animo del

Castagna di trorite a dei tascisti, uno dei
qual! - si noti - gli aveva parlato III

lnaqentino.
Giuseppe Lupi mcconto' come il 19

mal'ZO 1922, in V}a 'l'averna, a .Piacenza,
lUlO dei suoi fratelli fosse ucciso davantl
aHa porta di casa, e come, 10 stesso gior.:
110, 10ssero fel'iti a colpi o.i rivoltella altl'i
due hateHi, e malmenato e minacciato
dl linciaggio _ si' da impazzirne _ un

quarto hatello. Giuglielmo Ol'landini, di
Uozzolengo (Piacenza) narro' come il 7
dicembre 1921, fosse torturato, aHa sede
ciel fascio, pel' cinque are. Oon fe1:'1'i aI'-

,

rO'lentati gli brllciaron'o Ie cami, gli maI'
,tellarono i piE.di, gli strapparono i ca

pelli con delle tenaglie.
IIlVasioni notturne, incendi, bastonatu-,

re, violenze ignobili, donne impazzite dal
,dolOre e' dal tenore: tutta una tragica
collana di episodi foschi e sanguinosi iu
pl'esentata dai testimoni piacenti.p.i.
LJastagna e di San Lazzaro Alberoni,

vil1aggio che conobbe pill volte Ie rap
presc"Lglie fas'ciste, e tutti i suoi parentl,
,tutti i suoi' amici, molti suoi vicini eb
bero a subire violenza. I fascisti, il 5 ot
tobre 1921, avevano aggredito, a OarpEL
neto, suo fratello Giuseppe, che iu per
cosso cosi' barbal'amenie da, esser lascia
to per merto dagli stessi aggressori. I
quali, col calcio delle rivolteile, gli �ve
vano. fatto uscire un occhio dall)orbita, e

gll avevano ridotto l'..altro in SY c�ttive
condizioni, che poco manco' rimanesse
cieco. -Gli altri _due fratl3lli, Albino, ed

Augusto, fur'ono anch'essi vittime delle
violenze fas'ciste. 11 primo, semipara_l�
zato, deficiente e quasi muto, fu basto-
,nato e costretto a fuggire in Francia. 11
secondo fu battuto a sangue, sotto gli
occhi della madre. Per delle settimane
iutere la povera donna dovette vegliarj3,
spiando dalla finestra se arrivassero i fa-
'Scfsti, a portare il fuoco, la distruzione,
la morte. Questi'sfotzi, e Ie emozioni, gli
�sp'aventi e i continui dolori la resero ma

lata di cuore, si
-

che mori) qualche mese

E, se alFinfuO'ri del o.omita't() 'v. P. gia.
sovraccarico di 'Qisogna, si costituis'se un

gruppetto -di « Amici Oastag:na » ben di
sposti a mettersi sub ito al lavoro, :non

sarebbe pili snello ed '-efficace �

La mancanza di spazio" rimanda al
prossimo la fine dell'articolo ad nostro
amko Schapiro nonche akune corri�

, sponrlenz.e local{
• +'

]n

La Rivoluzione sodale sara la riven,..
dicazione di tutti i diritH del popolo, sa",
ra'il gran giorno del1!�eguaglianza �ma�
11a : la rivoluzione sociale sp2zz'era via
come il soffio potente di una temp,esta,
tutti i privil�gi e tutte Ie ingiustizie del
present'!et tutte Ie barFier,e e tutti i confL ,

ni tra popolo e popolo.
Varia. Eara purificata da que]Ja ultima

Iotta di tutto ravvenire contro tutto il
passato. Cadranno Ie �ostruose e ck
crepite istituzioni del ,presentet rorga�
tWlmo della ,grande f-amiglia umana ri,..
fiorira spontaneamente, secondo Ie leg:..
g� immutabili della natura.

PIETRO GORI

i
I

, i
I

�a stampa ed Errico Malatesta Che testardi slamn nul L ..

giurato, ci troviamo in sei. Non importa,
Sl apre la cassa delle armi.,; e piena di
vecchi Iucil] ad avanearica, a pistone;'
non 1a niente, ci armiamo e dichiariamo
la guerra all' esercito Italiano. Battiamo
la campagna per diversi giorni, cercando
di. trascinare 1 contadini, rna seriza trova
re eco. 11 secondo giorno abbiamo uno

seontro con otto carabinieri, che ci fan
no fuoco addosso, credendoci moltissimi :

tre giorni dopo ci accorgiamo di essere
circondati dai soldati, Non c' e altro da
fare : si seppelliscono i Iucili e si decide
tii disperderci,; io mi nascondo in un car

ro di fieno e cosi' riesco ad uscire 'dalla'
zona pel'icolosa ».

.Poi, senza scoraggiarsi, riprende la sua
,attivita di lottatoFe e non la interrompe'
se non quando Ie forze fisiqhe gli vengo-
110 a mancare .

n gioi'nale reclaJ;lla di andare in J!llac

'china e non ci consente 'di dire di lui
quanta vorremmo. Lo iaremo al prelSS1-
mo numero. Pel' intanto la Oonlederazio-

,1 ne Gener-ale del L�vQrQ Italiana, e lit re
dazione dell) « Operaio Itali.ano », de
pongono sulla bam del grande combat-.
tentre i fiori rossi del 101'0 cordogIic) p:J:t
fervido ».

Certo Mario Bertala, 0 Bertaqua, oc

cupandosi sull' Adunata di certo Raffaele
Uanese (che additiamo al disprezzo e alla
lezione che conviene a questi traditori
ripugnanti ,e vili) passato alia brigantes
ca ciurrna fascista, ci fa sapere che costui
.apparteneva aHa «fu Unions Sindacale
Italiana »,

0' e da mettersi la mana nei... capelli,
pel' scongiurare ii pericolo.
Ohe testardi siamo noi a non deciderci

a morire,
ECCQ, se Mario, invece di essere Berta

la, fosse invece Bertaqua, scommetto che
non scriverebbe certe Iesserie che ci fan
no ridere, l'idere e tirare innanzi, come
se esse non rosser.o dette '0 10 fessero
soltanto P�T il gusto di di�'e delle stupi
aaggini insulse e periL .. pru.rito scarlat
tinesco che gli produce 'la �'abbia imp�
tente ,di 'saperci 'sani e robusti. Ma andate
a fare i becchini fra i vostri, che noi ci
rifiuteremmo di farci seppellire da voi an
che se dovessimo morire pel' davvero _

anzi, per togliervi ogni illusione, vi dicia
wo che ,abhiamo gla fatto testam:nto per
che' noi siamo mortali e 'Voi, no, la sap
piamo - non voghamo vi si faccia il pla
'Cere di essere chiamati a seppellirci.·' Vor·,
reste seppeUirci da' viv/; che cosa ci fa
reste maio s� poteste seppe.llitc� da mOl
ti �
Ma .... Plarameb! E intanto continuiamo

a... cantare, a vostro marcio dispetto e

se cl'epen�te di rabbia, tanto meglio.
UN MORTO ... CHE PARLA

j

Dal Ris,veglio, 'che ha degnamente ri
cordato 1a figura deli'illu�tre scomparso,
stralciamo: ,«: Indimenticabile ricordo pei
compagni dela Svizzera'la venuta di lVIa
late&'ta a Bellinzona, Bienne e Saint
Irp.iel'. Aveva valicato i monti; giungen
do sfinito in casa Gagliardi, ma' dopo Oerte fesserie da parte de'i Bertala so
una buona notte di'liposo si trov�' com- DIP ammissibili e .quasi scusabili quandopletamente rimessb. 8i era nel 192�; da '

. si pensa all' 'A:dJ.'erica, ma in quel gip'rnalepill di qual'ant , anni Malatesta era espuI- collabol'a spesso Borghi il quale certe
so dalla Oonfederazione ed anche prima '« stupidaggini» n�on dovrebbe avallrur1eche gliene-' venisse comunicato il decreto per non condannare i1 suo passato.
aveva fatto' quindici giorni di car-cere nel Potremmo 'anche appellarci se mai, aHa,
1880 altri 45 gli venivano inflitti a' un suo proverbiale« on,€sta -» del compilatore e
passaggio per la Svizzera nel 1891. Biso- dirgli di, pia;ntarla ,Gon i Bertala, rna n_9ngnava evitare arresto e condanna. I.Ja osiamo' perche sono « st,upidaggi\hi.», che
cosa fu possibile. Malatesta parlo' al no- in Europa, s'\lscitano amenita 0 solla.zza-stro congresso di Bienne e il giorno suc- no.
cessivo alIa commemorazione di Saint�
Imier. Spettacolo confortante il vedere
un uomo dopo cinquant'anni di lotte ri
tor-nare nella sala ove adolescente si era

legato a uri patto di giustizia e di liber
ta, da lui mantenuto, sviluppato e difeso
con tanta grandezza d'animo. Informati
che la polizia di Saint-Imier chiedeva
istruzioni a Berna, se ne parti' tranquil
lamente a cerirnonia finita. lVIa si trov�'
in stazione di Bienne a salutare i compa
gni di ritorno, ,dicendo scherzosamente :

A rivederci ,al pl'ossimo cinquantenario!
� FlL J'ult.ima. sua�cipazio�'_';';l>Q-_ ,U.L-.I.-._
c-onv'egno di compagni e ad una manife
stazione pubblica. Tornato in Italia, un

mese dopo si ,ebbe l'avvento del fascismo,
L'11 s'ettembre .1926 era ancora a,rresta;

to in seguito all'attentato di Gino Lucet·
ti, poi si vide il domicilio sorvegliato cia
piantoni sino ala morte ».

L'Adunata: (( Oon Errico Malatesta
,scompare l'ultimo di quella genel'azione
audace e generosa, nelle opere e nel pen
siero, che aveva vigilato ai primi passi
del lllovimento anarchico in Italia. Scom
pare- l'ultimo dei pochi che furono al tra
monto quel ch' erano stati all)alba della
101'0 giornata turgida e feconda, aJlor
quando agli squilli emancipatori della .1. ri
ma Internazionale risponde'vano; impeti e
cHori, Ie giovinezze balde 'e frementi del
la penisola. Scompal'e, sopratutto, della
rivoluzione sociale un araldo internerato
di tutte Ie ,ore, dell' anarchismo un ele
mento d'equilibrio che per virtu' di dot-'
trina, di esperienza; di. senno, era di

,

ven ato qualaosa come 1'iIic1zymLzione del�'
l'ldea ».

'

>; '" I

L',I niziativa,. q:u.indicinale del P. It. 1.,

,I' ha reso degnamente omaggio aHa memo

ria d_el n�stro. scomparso, ,In prima pa- '.

gina con fotografia. ·Dal suo simpaticp
, I .

al'tlColo, stralClanlQ : « Nel nome' di Er-
rico Malatest.a, dell'uomo che non conob
be transCIJzioni Q' riposi, dell'uomo che sino
all'ultimo invitava, i SUOl: compagp.i alla
lott� per hdeale ,Ghe, l'animo'" 'dur�n-t�'
tutta' la, sua vita, sembrano riassumersi
oggi, lllE:llb'e ci' inchiniamo <;lin'anzi alla

na »'/
' ,sua bara, t�lltte Ie pill �Ul)erbe � QW1lita'

l'Operaio, Btal,ano: ,« 'della Fazza. La f_ede tenace', l'onesta spi- '

'e in.orto aRoma, quas rituaJe., il disinteresse, [� Ie-alta, lru ,since.

nato a Santa Ma,rii:ll
"

rita dei pr9positi e' il coraggio deWazio,-'
Ne1 [870, me1J,tre era st ch�mte tIt medici- ne. "'",

'
.

na itll'Universita di N pOdi, aderi' alh�' E: per questa che liloi ..:........ piegando ld
ic1iae mazziniane che aU ra' affascjnavano

\
l:1ostre bandiere, suI corpp fred-do del ve

tutta la gioventu gene�os,a� poii. Iilasso" 1 gliwI'(:io' caduto, quasi' per, raccoglierne
a1'1'anarchismo, del q1ita!e f�l, in Halia, il ,l'ultirno insegnamentO _ sentiamo che

e�Lpp incontesiato e me 't�tamlente v he-" un gr1:jlU vuoto si e latto, neUe £11e di co- ,

rato. Appen� sqrse 1:', teTl\l.a,zionale, il lm:'o clle combattollo per l'avvenire ».

giovane entusiasta vi aderi" e ne divenne ,La stampa. cOlllunjsta ,simile a quella
uno dei migliori p�'opa �:p.disti. lj3akll.nin- iascista, della mOl':V� di Malatesta 0 n0n

10 ebbe particolal'mente car�. Uomo .ji
�

ha e1etto �una 0 sO' n' e 'briga�o con dl�e
coltuJ'a e l'azione, i 'su�' vita e st�ta EBe,e. 1

tutta un susseguirsi di iP,olemiche e di' Ma spesso' la ,morte si ,(mora a'nche col
lotte. 'Le numOJ':ose Prersec.,n.zioni' cui fu 'silenzio.'

.

fatto segno, ]0 rese1'O 'semplie piu gaglia - L' Italia Libera di Lugano
do, Pur. espendo un IQ,e id�o�are no "era di Malat�ta ne ha parlato come banale
facile ne agli entuslal:!lI i ne agli scori:t- fatto di el'QnMa, 11'npciegaRdo 10' "\st�sso

"

menti. Era anzi un ragie.o. tore .freddo e spazio che per annunziare iJ matrimonio
tagliente che sapeva usccire dane situa- della igmlilina Fernanda leol gig. Giro
zioni piu disperate. Si legga con quale mini di Ginevra.
sana ironia scrisse del �.allimento ,di una Dopo tutto' in quel giornale co!utboraspedizione rivoluzionar�l:lj da egli tentata, Natoli, e tutti sanno che razza di f;:L!cistanelle Puglie nel 1874: ,

'

mancato sia questa galantuomo.
« Piu centinaia di Gpmpagni avevan La mancanza di spazio ci impedisce ri-

promesso di trovarsi a �stel del Monte: pOl'ta1'e importanti giudizi della stampa
mi dirigo al Oonvegno, a al luogo del- stl'aniel'a sulla bolla figura di Errico, sia
l'appuntaroento di centi aia che avevano nostI'a che avversal'ia.

Nelia t.iberta I'amico I. c. pubblica
quest'articoletto. Poco invero in memo
ria di un uomo che ha lottato sessant' an-
11i pel' la Liberta, Dimentichiamo forse
ehe Malatesta e anarchico,

« La triste notizia e I \�enuta da Roma,
proprio mentre i suoi amici piu fedeli e

modest] diffondevaao nei circoli degli
esuli le sue ultime lettere, confortanti :

Errico Malatesta e morto.
La brevita del tempo, l'incredibile va

stita della materia, I'impossibilita di rae
cogliere, con la certezzJ di non dimenti
car nulla, i dati indispensabili, ci vieta
no di scrivel'e una biog "afia, degna, del
gl'ande Libertal'io che scompare. E chi
d'altl.'onde scrivera n'iai una Vita compiu
ta del Malatesta - senza correre i� !'i-,
sehio di mutilare 0 eli ridune '_ sia pure
involontariamente - la figura di questa
impenitente sognatore, di questa fede]e
amico della liberta', di questo tenacissi
mo agitatore 1, Ol'ediamo' che assumereb
be un incari'co troppo grave chiunque �i
accinges'se a comporne, anche soltanto

cl'onologicamente, fa ,biof'P'afia: chiunque
i)retendesse di st�;bil;r con esattezza
I' elenco chilometl'ico delle sue condanne.
Li Lui diremo soltallto che comincio'

_ a Benevento, a diciannove anni _ co

me Garibaldi: combattendo; e fini', co

me Mazzini ': esule in patl'ia. Fra la sua

nascita p<;>litica e la sua �orte - corre

: una linea, inesorab'iJmeElte dil'itta e che
non conobbe in£lessioni, maio
Errico Malate'sta IU una coscienza eli

diamante, ed, un carattere di acciaio.
Per questa 10 rispettavano anche gli

- �vel'sari. Per questo, qaando, attorno al

1911, il governo Inglese si mostro' pro
p'enso ad espellerlo, 1)opinione pubblica'
britarinica, anche quella di tendenze
tempera�e, insorse in difesa di colui' che,
col Oipriani e col Mal to, era uno degli
ultimi rappresentanti' del romanticismo
rivoluzionario, e che" esSfL chiaII?-ava:
anche romantican1ent :__ :, �< l)u..omo sen-

za terra ».

Tutti. i paesi l'ave ano' esp-ulso: ma

tutti - pur temendol e combattendolo
-- _Io rispettavano.
E i suoi seguaci 10

tanto perche fosse se

buono ed audace; rna
lare aIle foIle �n lingl
tevano intendere,-
umili. Uscito dalla sc

oravano. Non sol

plice e generoso,
erchil sapeva par
ggio che tutti po:'
tti, ap.che i piiJ.
la classica - dal-

soggiorno, il giovaue ururatore italiano
lliano Ca tagna, I giurati si Iasorarono
dormnare da prevenzioni, si lasciarono
uggestionare dal discorso dell'avvocato
generale. Videro nel Castagna I'italiano
( indesirable » e lanarchico, non l'uomo
costrettn ad uccidera pel' difendere la

propria vita.

Eppure 10 svolgimento del fatto era

e\ridente.
La sera del 3 settembl'e 1923, II Oasta

gna.. tOl'llundo cia Boulogne, 0.'\7e lavQi'a
Yc."L, pa::iso' per via Boissy-d'Anglas, ove ::'1
fa eio di Parigi ayeva la sede. Un sotto
tenellte in eongedo, fa eista, 10 intel'pel-
10 al'rogantemente, credendo di l'icono

.

'cere in lui un « cOllmni ta », e, ,salito al

friscio, avvel'ti' il direttol'io, che vi si tl'O
'\�aya riunito. Oinque 0 sei fascisti uscil'o
no in istI:ada. Oastagna era errtrat9 in ub

bar. Un fascista, certo Anselmi, entr�)
nell esel'chio, cerco' di attaccar discorso
eon il Oastagna', 'parlandogli in piacenti
no. Oastagna, intuendo lID tranello, ri-'

,spose brevemente e us'ci) -:lal bar. Stava
dil'igendosi verso la piazza della Ooncor

dia,
•

quando si vede circondato da un

grllppo di fascisti, muniti di ,distintivo e

di . bastone. L'JAnselmi Sli era alle spalle,
gli altri minacciavano. Impressionato,
Castagna es trasse il revolver'e sparo'. '11
fas'cista Gino Ieri, cadev2t mOl'talmente

�erito. Oastagna tiro', un colpo solo, men
,tl'e aveva nel revolver .ancora sei proiEt:'
tili, e si lascio' disarmare, senza oppone
alcuna resistenza, da un giovane fl:\!ttori
no 'd� albergo.
Ohe un gru:ppo tii fascisti abbia s�g}ui

to il Oastagna, 10 riconobbero h�; stes.se
testimon'ianze fa�ciste.

, .. ',

I� tma pubblicaziorte uffici,ale fascista,
intitolata Fasci Italiani a'Wester'o
Trentac1nque morti - Ouecento fe,riti -

(28 ottobre 1930, PI:). 14-15) si legge la se

gUE.nte narrazione- :

\�� 3 settembre 19�3, aIle ore 21;30, �l
DiTettorio del Fascio di Parigi teneva
una riunione aHo scopo di definire Ie
lllodalita 1Jer Ie onoranze funebri al fa
tlcista Lombardi, qllandD vE:nne avvertlto
ehe' davanti alla s�de del Fascio stazio-·
nava un 'individuo sospetto che fll' rico-'
nos'ciuto Gome uno di queIli' che avevano
l)artecipa'to aJl'aggressione in cui eni. sta ..

to .ferito, il 16 'luglio 1923, il tenent3
Guido N� ,tl'i, ,anche del' Fctscio. Appena
,:SItputo�E}stb il ca Hano oessaules cla
va d!sposizio-a' perche un piccolo gruppo

r Come i giurati nondi fascisti si recasSe ad int.elrpeillare .J'in-
tutto questo �dividuo sLille sue' intenzioni., Del gruppo

uesidero' prendere il cOman do il fascista'
Mario Oastagna, la.borioso ed integro,

Gino Ieri di' Decimo, nato a :r\f.onsum- ': non e stato- condannato che per essersi

mana I'll febbl'ai� 1900, che in altre occa-
: difeso. Non si e avuto pieta della sua

,giovane eta, della sua delicata costitu,sioni aveva dimostrato ,s,erio coragg�o To e
, : 'zion8, che per mutargli' i sette anni diprontezza di decisione. 11 gruppo, sceso

III istrada, non vi. trovo'. pill la pfu'sona' reclusione in carcere comune.

cercata. Per diSl1Qsizione dello Je1'1 si di- Graziato, il Oastagn� doveva cadere m

vise allor� in due pa'rti d'l cui una, COl'D.-
':una nuova di..�grazi�ta avventura.

posta di due faS'cisti, Sl diresse verso la " * *

Madeleine,; I'altra, composta dai fascisti 11 16 ottobre 1930 egli uccideva, a colpi
J

.

N' , di rivoltella,' un certo Regis Nau. Si trat-en, ..J: lstri e Anselmi, si diresse verso

la Ooncorde', scen-denolo l,a rue :I3ois'sy- tava, di un « aHare di donne », Timasto

d'Anglas. L'individuo ricercato fu sco-' '?listeriqso. _ll Oast�gnq, �u. condananto,
peTto in un bar al n. 13 di detta via.

nel febbraio 1931, ai Ilavori forzati a vita.
l\,r'

'

"
,

'

La sua vera icl.entjta iu riV'elata all),u-1lJ.rentre i fascisti' Jeri e Ni.stI'i si porta-
vano dalla parte opposta della;' strada, i1 �ie�\ 'poic�e e�li e,ra stato arr€stat�,
fascist,a Anselmi entrol.. nel bar eJ non

mqms1 0 e, III un pnn10 tempo, proces-
sato sotto faiso nome. I ,giur<lti £uro�oriconosciuto, riusci' a f.ar' uscire suHa ,..,

t d 1)' d' 'd h
-

, suggestionati daUa condanna l)rec·edente.'S 1'a a m IVI uo c e dichiarava chia- .J:

marsi D'onienico Gilli rna ch� poi risultol ,11 cambiamento ,di avvoe,ato (invece del-

essere certo Oastagna. Appena fuori
�

i1 ,l'avv. Lafont, suo difens,ore nsl pruno
O

'

,proce'ss'O, 10 difendeva F.avv. Torres) con-
'

astagna si accorse che di fronte stazio-
navano 10 Jeri ed il Nistri. Ritenendosi

tribui' a rende.:re -di£iicile il cancellare-
forse in p�rlcolo, estrasse' la rivoltella, queU'impl'essione.'

, Noi non abbiamo {rwlta speranza nellarna fu imped-ito I
di usar.ne da un pugno

dell'Anse'lmi che ,10 g_etto' a terra. L'An- possi.bili1.!a di ot_tener'e la revisione d,el

se,lmi vo,leva' ca'mpletare la s'ua azione ,ad' pyoceSSQ. �CY crediamo che :q..on si poss,a
arrestare il Castagna. Vi' fu 'una violenta abbandoJ?aTe il Oastagna. Bisog.nerebbe
colluttazione. Lo de'ri ac'corse in aiuto del

che' il Comitato pro Vi'ttime FQ1'itkhe
t I f pl'endesse, in esame questo casu, '-0, cer-camera a; , ne rattempo il fuoru$cito .

Castagna riusc'iva a so II evaorsi e a spara-
casse, appena- la situazione politica fran-

re a bruc,iap,elo ·un Clolpo contro 10 deri
cese 10 pel'metta, di' promuovere vna

che, colpito al cuor�, c.adde 1ulmil1ato ).
campagna: Questa gioYerebbe, se' 'non

1l carattere di aggressione fascris'ta e
alt17o, a UJ:ia .riduzione d'i penlili,. E�. se ben""

di difesa da parte del Oastagna e in c,onCl.titta,' potrebbe giungere a maggiori
questa ricosiiruzione del. fatto del tutto -resultati. \

evidente.
'

Ohe Oast:tgna abqia sparato per difesa
10 dimostra il fatto di esser.si limitato a

spal'are un COlp9 solo e di e'ssersi �ascia
to disarmare senza alcuna resistenza/Un
uomo c1;le attacca agisce ben diversa
menie.
Perche non fu applicato l'art. 328 del

codice penale, pl'oclamante che « non vi
e un cdmine ne 'delitto »' quando l'omi-

'

cidio sia imposto ,« aall'immediata neces
Bita della legittima difes.a � ».

La pl'emeditazione esdusa, non rimane
clie l' eccesso di difesa. Oi fu tale ecces
so �

Gli

_l'UniYersik>:L di Napoli, se non erriamo -,
egli erl:\!, intellettuam te, un aristocra
tico ,;' ma, la; sua conv' zione, nudrita di
studii, si a,ppoggiava una fede, nudrita

+--I�h"t"r---�--.......f"'7l�l-'--s=entilne Xo. ero' se �)e par are alIe
moltitudini '1l1I).ili, 'per sempio in quel
S'uo ca,polavoro di pi'o,p anda popolare
che si intitola: « Fra co c dini» e che
i1 B:issolati dL« Bertoldo � e il Pr�mpoli
ni della, « Predica di 'Natale » avrebber
potuto invidiargli. Perche la convinzione
chiede rnentre la fede da :' 1'una si nu
tre nell;:t solitudine deJlo studio, melltre
I'altra si prodiga sulla piazza.
Ohi scrive' non, ebbe l'onore e la .fortu

na di' conoscerlo di p..ersoI\a, se non per
averne 1;tdito parlal'e da uomini che, pur
'muovendosi nella medesina zona ideale
(e gli erano eguali) 1(') avversavano. Ohi
seriv� n'on seguii Ie sec ncezioni. Ma,
per inchinarsi davanti' a' (:. 1a grande 0111-

bra che dilegua, non ]� sforzo alcuno :

an�i� quando rialza da '-in :hino la testa,
.

sli. sente pill fiero, 'mighor,e" piu d'egno.
Guai a chi non e ricon0scent'e _ ed

anzi morde .. I tailolle - �' coloro che 10.
precedeno .Bulla str�da de1i'Ideale! Nei
successivi o-rizz(Jnti l'i eale non i'ieono ..

'

sce che Ie tappe di 'un i 'nei'ario sen�a ]I.,
miti.

.
-

K
Vinv:erno si al\n�zia carico di fred�

do, e di, fame. La disoecupazione. au�

ment8 e i capitalistit com� per beffat
.

distruggono dep.ositi di 'merC'{�, per non
.

diminutire i prezzi di vendita. ,
,

Mai sistema economico si e ,avverato'
piit brutale e odioso.

, Prol�t?rit a quando
dei coftt1?, '_

Dopo il eanlbi().�,.,
di'guardia. \

L'aQti£ascismo mon'ar.<ihko' (c'e· aAche.
,ql!l.e�Jb, almeno qll'estero) '. si r'alle-gra per

.'
,

che �on il r-ocente ,cambio di 'gl..tarqia quaI
',cosa bolle in pentola. C'e persino ,chL ha"
tirnore che l'allont,;mai.ne:r;tto di Bottaj ,daHe
co'rpo,razioni appr6di aCl una vera rivoluzio
ne, poiche Ross,oni e <rip-lasto il « sind'q.ca
lista » df ,un tempo. Insomma, se dovessi
mo ascoitare ,queste ,sirene SGornate il £a-

'

Slcismo va lasci�do la camj.ca ne>r,a per in-
..cfc:5ssare q'uella' rossa. "

.

II ptoletafL non cl,e<bbono e non possono
ascoltare queste sirene maIe£iche. Ii 'fasds
mo, si vesta come si vuole, lanch .

TOSSO, ,

n�:)Ii ci 'far,a dimey:itare che e stato eO; e la

guardia armata ,c:t1 uita borghesia ,feroce, re

�rpgrada, odios;; passahao e ,ripassando,
per -1a sua inf�e JJisogna, suI carpo della
nostra liberia. (

.� ,

Questi ,cont(rJM palloni di assaggio d'i un

antitascis.qJ.o v'ilJo e sinidollato d lasciano

com:pletament�1i:ndiffe enti. Esso non ha
nul1a ache fsji,';; ,con i'antifascismo rivol1f
zionario dei p'i:oletari, per i quaIi il £asds-
11110 non e c]{e un', asp tto' d�lla lotta di
dasse.

Questa'�l�
va cOfltlnuata sino all'espIo

priazione ' tale della ' borghesia, senza

transazion'
.

e ri�egamenti.
I

,
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Diffond* « FRA CONTADINI »

I'insuperabiTe opuscolo di propaganda
spicciol�:di ERRICO .MALATESTA.
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�
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II parassitismo ecclesiastico
•

In Italia
icomede Bianchi, nella Storia della

.lionarchia piemontese, afferma che nel
17 1 nel solo Piemonte vi erano 20,000
preti che guadagnavano due milioni eli
lire all'anna per sole messe. I gesuiti
avevano undici milioni all'anno di red
dito e non pagavano Ie tasse. La repub
blica di Venezia aveva, in quel secolo,
45,000 tra preti, chierici, frati e mona

che. L' agro romano era in grande parte
proprieta della manomorta, delle Opere
pie degh ecclesiastici. Delle 36,000 case

di Roma, 20,000 appartenevano alla ma

nomorta, Nel Regno di Napoli, sopra
una popolazione di poco piu di quattro
milioni e mezzo di abitanti, si contavano
non meno di 100,000 ecclesiastici, quasi
tutti ricchissimi,
Nel 1786 si contavano ancora 127 feudi

ecclesiastici, Nel 1765 il Genovesi 'scrive
va : « Ie manomorte hanno occupato me

ta delle tene· ed inalie:r{abilinente, piaga
mortale, ne so se rimediabile ». Le deei
me ecc}t}siastiche pesavano grandemente
sui contadini, onde il Genovesi scriveva:
« I contadini per la maggior parte fat.i
cano per ingrassare Ie budella dei frati».
La Sicilia, sopra un milione e poco piu .

di abitanti, aveva 63,000 tra preti e frati,
come narra il Oantu nella sua Storia dei
cento anni; e costoro .erano proprietarj
di grande p;1i'te delle terre e, godevano
privilegi fiscali non solo, ma potevano
,anche imporre tributi. Nel 1888 vi erano'
ancora in Italia 22,000 Opere pie di 32
tipi div�rsi e con un reddito di 9Q milio
ni. Ai principi del nostro secolo, Ie

. 20,707 parocchie disponevano di un rea
dito di 32 milioni di lire e i 264 vescovi
di un redd'ito di piu di 5 milion.
.Di quali capitali disponesse la Ohiesa

e un indice il f;1tto' che la legge del 29
maggio"'1855, sopprimente gli o;rdini con

t'emplativi, i capitoli, �e chiese e:ollegiali,
i benefici inutili, frutto' allo Stato 'tIll ca

pitale di 300 milioni di lire. In soli sei od
otto anni, 2,,075 conventi, comprendenti
31,649 persone, e 1l,889 capitoli � bene
fici .furono colpiti. E mente fu toccato in
Lombardia, nel Venete, in Emilia, in
Toscana e in, Sicilia! E si noti, .anche,
che l'espropriazione statale e caratteriz
zata da sperperi e da ladronecci enormt
Quale enorme, fonte di ricchezze gill,

l'obolo di San Pietro 10 dirrlostra il fatto
che Pio IX doto' 'la Ohiesa di un capitale
di cinquanta milioni in oro e Leone Xln
sluplico' quasr questa dotazi�ne._"E' im
possibile calcolare a quanto ascenda il'
patrimonio s'egreto del Papa. Quello di
Leo XIn fu calcolato di _2 miliardi e

120 milioni, la cui rendita gli avrebbe
fruttato 10 milioni al mese, '2 milioni per
settimana, 411,000 lire al giorno,1 piu di
17 ,000 'lire all'ora,

.

285 lire al minuto e
quasi 5 lire per secondo. Soltanto in og
getti di ;valore, ricevuti in dono,. que�
Papa accun;mlo' un capitale di cihquanta
milioni. Ecco una lista dei principali do
ni che furono off�rti, accettati e conser
vati durante il pontificato di 'Leone
Xln I: « 28 tiare, ornate di ,pietre pre
ziose; 1,200, calici in oro ed argenta; ,81

an�lli, -di cui uno donatogli dal Sulta,no,
del 'va1rrre di

_ ciItql:lecent<1 mila lire.
.

II
piu grOS$O brillante del mondo, donato
gli dal Presidente <leI Transwal, del va�
lore di 20 milioni; 16 pastorali ·d'oro e

pietl:e; 884 ostensori d'oro e- d'argento ;
7' ,statue I d'orol e d'argento; circa mille
oggetti d'arte ».
/

rrhtto -questo 'non llnpediva' a F U nita
Cattclica di Firenze, nel 1896,

-

di farsi
promotrice de « I'elemosina per i1 Povero
del-Vaticano ». In queUo stesso anno il
vescovo di Fiesole ,diceva in una sua Iet
tera J?astorale:

« Venerabili Oonfratelli, il Santo Pa
dre versa in condizioni ben d'Olorose,
po�c¥ 8 cos-tretto a vivere colle obla:zio:
ni dei suoi fedeli. Voi dunque, esortate i1
popolo a sollevare la poverta �del Vicario
eli Gesu Orlsto, e dite e ,spiegate, a tutti
che in niun altro caso meglio -che ,in
questo si avverano Ie parole degli Atti
Apostolici : Beatius est magis dar� quam
aocrpelre ».

La corte pontifigia pensava, invece,
che: Beatius est magis ac:oipere quam
dare. Nel 1871 il gover:p:o 'offri�a (art. 4
della legge ,sulle guarentigie) ben 3 mi
lioni e 225,000 lire all' anna al Papa. Es
sendo stata rifiutata questa dotazione_,
ogni quinquennio eS'sa fu inGa!llerata, per
prescrizione. Questo puntiglio ha rispar
miato ai contribuenti italiani ben 28Q mi�
lioni e 50,000 lire, aIllJllesso che la do
tazione fosse rimasta qhella del 1871.
Oosa ben diffjcile.··
Nel 1920 il cardinale Gasparri, trattan

do con Nitti, aveva avanzato la cifra di
400 milioni. Mussolini, nel 1919, portava
la dotazione a 1 :rp.iliardo e 750 milioni;
e il Papa si lascio' sedurre,. II che sta a

dimostrare .che l'intransigenza pontificja
e come I'onesta di certe signore. II Papa,
pero'., fa /ancora' il 'prigioniero e. il pove
rello. L'll febbraio 1929, parlando ai cu
llati e llreqicatori di Roma, egli diceva:

Qu1tlunque .sis. l'indennit]J, data aUa
Bede, essa non basteri evidente
mai cha a soddisfare in piccola

•

�iso��r vasti QomEf i1 monao

/

eioe i contribuenti italiani, cercando di
aumentaro -Ie dotazioni ai vescovi e par
roci, La legge 19 giugno .1873 assegnava
alla Sarita Sede una rendita fino a

400,000 Iire pel' provvedere ai marrteni
mente delle rappresentanze dcgli ordini
religios] allestero. DaH' Almanacco Bem
porad del 1919 tolgo questi dati :

« Le diccesi sono in ltalia 318, mentre
sono in Francia 84, in Spagna 56, in Au
stria.Ungheria 52, in Germania 25, in
Portogallo 12, nel Belgic 6. Diversissime
sono Ie dotazioni delle mense vescovili:

.
la diocesi di Gen�va P1a 120,291 'lire at
I'anno, quella dil Milano 81,977, queJla di
Venezia 62,659, ma vi sono piccole dioce
si con dotazioni fortissime : quella di
Imola ne ha 60,000, quella di Oapua
77,840, quella di MassarafSicilia). 119,65�,
quella di Oefalu 139,284, quella di Gir
genti 157,659. In complesso, Ie mense ve ..

scovili assorbono, fra dotazione e sup
plementi, 7,119,200 lire ;111'anno.

I{iverse sono pure Ie congrue pa,rroc
chiali, qualche centinaio delle quali sor

passano Ie 5,000 e Ie 10,000 lire annue.

Per migliorare Ie condizioni'dei pa.rroei
con co'llgrue II,leno ricche,' ci sono i sup
plementi di congrua, portati con l'ultima
legge' fino a L. 900. tJn computo appros
simativo dei redditi parrocchiali, infe
rioi'e pero' alIa realta-, darebbe 20 milioni
annui pe,r congrue e 7 millioni per supple.
menti: totale 27 milioni annui.
A queste cifre ,si devono aggiungere

quasi 7 milioni �annui, contribuiti dallo
8tato per pensioni monasHche, assegni
vitalizi e sussidi' ai missionari all'estero,
assegni 'per benefici, cappellanie, ecc ...

sussidi per custodia. e conservazione di
chiese e_ s.pese di culto gravanti sui 00-
muni ».

Nel 1929 'il clero chied�va allo Stato
, 40 milioni e il mi�istro Rodino' decreta
va :

« I:q. ;1ggiunta ai 21 milioni -destinati ai
parroci del -R.egno col regio decreto-Ieg
ge 19 .settembre, 1921, n. 1283, il �esoro
della Stato corrispondera all'Ammini
strazione del Fondp per il' culto altro
contributo di

. he' 20,500,000 (lire venti
�lioni cinqueceuto:tnila) per l'esercizio
1920-21:, e di lire 17,000,000 (lire -dicias
sett"e milioni) per il successivo esercizio
1�21-22, alia scopo di provvedere al mi
glioramento della condizione economica
di altre' categorie del clero '».
II ministro Rocco dithiarava. alIa Ca

mera che, sopra 90 milioni pagati annual
II!.ente· al 'clero, -65 'prev.engono dal pi
lancio. Ii ,governo fascista ha abolito la
tassa straordinaria del 30 %, la tass-a suI
passaggio di usufrutto, la c,ontribuziohe
ai fondi d(concorso. La. ta�sa sulle pro
fessioni liberali e la patente non sono

piu· applicate. ai parroci. Lo 'Stato fasci
,sta ha libel'ata la proprieta ecclesiastica
di. quasi tlJtti i gravami fiscali, si 8 im
pegnato a noa aumentare Ie, imp'oste, ha
assicu�ato che l'l-on diminuira il fondo per
i c�ld. (Contin�a)

IL POLIGRAFO·.

Mons
LA I,..EZIONE DELLO SCIOPERO

Lo sciopel'O' dei minatori dell'Hainaut
ill' o-ra iI'l cui scrivo, deve considerarsi let
teralmente 'spento, in q.uanto se e vero

ohe 10 sciopero continuo' 'malgrp.do 1'01'
dine di ripreS'a dena Oentrale dei Mina
tori 8 pur vero ch' esso"non poteva ti:fare
InnanZi mutilato, spezzettato, calunniat6.
Piu prudent� sarebbe quindj, sta.tq di ri-
prende�� il lavoro compatti,p'l'ima ch'e si
vel'ificassero Ie defezioni dovut'e all' ordi
ne di ripresa del iavo:ro dato dal P.O.B.
e

.

a,ttendere iT 10 novembre .,per: risc�nde-.

re ill �lizza li>en uniti � in guardia c�.ntto <"

gh inevitabili tll'adimenti del P.' O . .E.,
ma quanp.o il politicantisIDO' si misehia
nella questione' operaia, ariiva·· Hn 'disa
·stro.

NeHo sciopero minerar'io deU'Hain�it i
comunisti al solao di Mosca };lan fatto il'
giuoco della reazione C01]. la 101'0, ma�a

.

complottist:i:ca. Lo scioper0 non 8 un com-
,

�plotto anche se spinto alVinsuiTezione
cyrmata. Ma si, andafe a dir ques_to a, �hi
attende 1a I'ivoluzion� per decr'eto del 00-
mintern.
Da' questo sciopero e emerso che: se la

�lasse 'lavoratrice deve sbanizzarsi del F.
0; B. che rapIJresenta per Ta sua stessa
struttura economica unicamente una fOF�
za reazionaria, deve altresi sharazzal'si
del bolscevismo che se non rappresenta
Pi' il momento una forza 'oppressiva co

me in Russia e pero' patentamente un

movimento al servizio della provocazione
e reazione capitalista.
Oonclusione: iI sindacallsmo rivoluiio.

nario contro la borghesia e contro i par
titi politici che sono la negaziolle dell'e
mancipazione del proletariato ha £atto la
sua apparizione salutare. Speriamo possa

profondo. IL MINATORE.

andiame

Inchiniamo Ie rosse
bandiere !.

II gran vecchio non 8 piu l

Lo spauracchio di tutte Ie monarchie,
di tutti i governi , \di tutti i tiranni, ,si e
spento nella grande prigione che 8 l"Ita
lia, ostaggio 'di qu[�l nemico commie che
non aveva ce�sai�/''Ij'i combattere e che
invano cerco' speculare sulla « Iiberta »

de.l vecchio anarchico. Egli 8 morto col
« poliziotto » alle calcagna.

.

Chi potra illustrl;\JI:e con parole l'acuto
tormento de11'incorruttibile lottatore di
tutte le liberta, gIl ultimi tormenti della
sua esistenza spiata, vigilata senza cessa �
Ah, canaglie fasciste, non imbaldanzi

te; il giorno verra in cui pagherete an

che questa turpitudine.l
Noi, che 10 abbiamo avuto avversario

, tenace ma leale nell'aspra lotta contro il
nemico comurre, sentiamo oggi il dovere
di rendere all'indomabile vecchio l' omag
gio dei combattenti per la Iiberta.
E' I'omaggio di colora che, profughi per

mantenere alta la handiera della lotta,
affrontano Ie miserie dell'esilio, come
fece un giorno i1 b avo Malatesta.
Senza intaccare a nostra concezione

teo rica, noi sent'iamo il dovere - che e
onore - di inchinare Ie nostre rosse ban
diere sulla bara di Errico Malatesta, as

sociandoci al llltto che coipisce la grande
famiglia anarchica internazionale..
II gran vecchio non e piu, ma di lui Ii-'

man'a il ricordo imperituro di una delle
pii,l belle figure della vecchia -.

guardia,
delia vecchia guardia che tanto si affati
co' per imprimere nella c1ass'e lavoratrice
la nozione' della digmta sociale, senza la
quale e impossibile i1 beness�re e la li-
berta. /

Dietro Ie spogIie. di Errico Malatest,a
non vi saranno evidentemente state n8
f�lle di lavOlI'atori e ne bandiere. Ma 'do
vunque c' e un anima fremente di liberta,
essa si e alzata a salutare per l'ultima
volta colui del

.

°l� oggi non rimane
che un esempi6 m gnifico di fierezza ri-
voluzionaria. RELLI.

Pel l'inteUigenza del lettore, quest'ar
ticolctto e di un mico socialista spesso
nostro collaborato e.

rtou.n

ALL'APPELLO ...RISPONDEND

Carissimi di « Juerra di Olasse »,
Or non e molt l'icevei la scheda di

sottoscrizione per giornale e, pur cono
scendo Ie difficol in cui si dibatte il

proletariato, mi 1 ,isi subito al lavoro
pel'che «

Guerrl'
» pote�se co�tinua�'e In.

sua lotta per '1 sindacahsmo nvoluzlOna-
1'10.

Vi accludo tanto dollari 14.65, che
sarebbero stati di. piu Se un infortunio
sul lavoro non mi obbligaS'se al ripos.o as

soluto. FEu'o' del 111io meglio in un pros
simo avvenir�. Gon fraterni saluti, vostro
pel slndacalismo rivoluzionario libert�-
no. ORESTE FABRIZI

p
. '.

rIgl

QORQULOFF
�ARA' G IGLIOTTINATO?

E' quell�. che ��remo a vedere
...

GIi
Esperti, in numero di sei, sono statl tre

per la « responsabilita », tre per Ja « .ir�
reS'ponsabilita » .. Siccome la parita va

per nornla a beneficio dell'imputato, Gor
guloH .dovrebbEf considerarsi « irrespon ...

sabile ». Mal non ara cosio L'esempio, 8
'1' ese_mI>io che i1 p ·ocur.atore della repub
blicw. aveva chie to, fra l'applauso dei

rappresentanti de "bolscevismo· ufficiale
,p1'esenti all'udieD!za'.

.
.

Vaillant aSsass 0 di Jaures:, irrespon�
-

sabi,Je, f� �ssolt.o ;, Gorgulofcf, assassino eli

Doumer, inespo
I

�bile, sfl,ra ghigliotti
natb1
,La giust'izia e llg�ale per tutti. ... ·

'\

P·RO
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Una la volta
PRECISARE? !

L'I nsurgiamot ci lancia questa « bou
tade: « Pel' quanto riguarda gli anarchi
ci organiszutori dellU, s. L tirati in bal-
10 dana megalomania del revisore fallito,
eSB} , risponderanno dalle colonne di
« 'Guerra di Olasse » precisando la lora
posizione 'ed il loro atteggiamento nei
confront; di quanto Baldini espone su
« Battaglie Sindaca1i .».
Cosa dovrebbero precisare questi po-

- veri <( anarchici organizzatori » dell'Usi
non- 10 sappiamo e non si spiega .se non
con una deplorevole ignoranza del movi
mento nostro. Lo statuto, i congressi, j
convegni, le riunioni, ecc., sono « balle »,
evidenteraente," per 1'1 nsorgtamo !
Dopo tutto ci conforta il fatto che Bal

dini non organizzo" il cosidetto convegno
di Lione fra gli « anarchici organizzato,
1'i �), i qtlali sanno ache attenersi quando'
C"8 chi vuole raddrizzare, rigenerare,
epurare, ecc ..

TOCOATO!
n c,ompagno L. B. onel Risyeglio mette

in causa Gueflra che pare voglia rappre
sentarlo come « nelIl,ico » dell'organizza
zione sindacale e anarchica, mentre po
tre bbe dimost1'are il contra�io., ..
Non ce ne dispiace affatto, anzi; pero'

certe .affermazioni del compagno L. B.
non Ie troviamo· sufficientemente chiare,

1IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII111IIIlIIIIIIII1/111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111
COMPAGNIt Ie due cartoHne anti

militariste son._o pronte. Centinaia, sonG
gia' a destinazione; Ie altve a disposizio- .

ne dtchi Ie richiede. Non ,hanno prezzo.
Sappiate che sonG pro Stampa nostra e

Vittime politiche.
) 1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111
sopratutt'p questa : « Se io, pur �onsi
gliando ai compagni di non tragcur�re
l' azione sindacal:?,

-

sono anarchico e non

sindacalista, e perche creda necessita su

prema un'avanguardia che salvaguardi il
diritto e fa liberta individuali ».
Difatti c6sa dovl1eb,be logicamente con

cludere chi non 8 bene al COlTente delle
cose nostre � Ohe l'anarchico e all'avan
guardia e il sindacalista alIa ret�'oguar
dia, cosa poco seria quando si voglia al
ludere al sindacalismo rivoluzionario del
l'Associazione Internazionale dei Lavora
tori 0 all'anarco-sindacalismo dell'U�i.
Quanto all'altra affermazione, cioe che

« Nessuna liberta 8 violata, perche cla
scuno e libero d'imporsi gli stessi oneri
nosttl pet' plfbb-TItraTe

.

e i<t e ),.
non ci pare (lollimi col criterio informa-
,tivo dell'organizzazione .. Perche questa'
per essere anarchica 0 sindacale - e non

monacale - ha bisogno de�la discussione,
anzi essa bisogna si alimenti e progressi
con la discussione. Ora, se ogIili aderent2
ali' organizzl1zione dovesse i:tnprovvisarsi
editore per esprimere il suo punto di vi
sta, che bella eonfusione e quanta carta
stampata!

Un ultimo appunto. Perche fic9arci
ogni tanto fra i « r2visori » quando si sa
che l'America non 8 l'Europa e noi ab-

.

biamo detto da'anni il nostro parere �
Questa dei revisori 8 un� commedia

-indegna per gente che abbiamo il dovere
di stimare sc:ria e assemiata. Meglio dnn
que lasciarla come trastullo a chi dell'a
narchismo ne ha . fatto una deplorevole
Iogomachia.
N8 'si accenni a perS'ona1ismi' che cpn

noi hanno poco da fare. ,La discussione,
la polemica sempre; il pettegolczzo per
son ale mai. Non e nella nostra natura ,n8 1

nella nostra educazione politica. I nostri
obb'iettivi sono ben alto. Non ci'si morti-

. fichi quindi per nie¥te'.
'

MA' E' VERO?

L'.Ol..nu:; TOMIH\
Ogpi t�l!lt� c{DlllPa,iong

.

['Jcritti che f>?\.r�
ci vengono da,}l' citre. tOlllba, ta,nto essj
!Cl sembrano fuod attualitk ..Dopo tuttg la

,

tOl'l'e d'avorlo ha. bisogno di qualch� &.fo"
go, e per daiil'si delle a;rie fa, la, dottores.sa.
Si parla di fronti ub-iei inesisteuti, di 00-
stituente, ,di « Giustizia e Lili->erta », di
quel che dovrebbero fare questi poved
anal'chici, eoo. ece. Grazie, carissimi, rna

se volete esserci utili almena con i vost:d
consigli, cambiate argo:t;nenti" cereando

1�;III����"�II�;�II;I�����;;I;;;;IIIIOIllIIllInllllll�;IO� I
Fate leggere il (( Programma dell'\) nio.

ne. Anarchica Italiana » 'proposto da Er.
rico Malatesta ed accettato daJ· Congreso
di lBologna 1 ..4 Luglio 1920.

Munizioni
(Guerra di

per la
Classe )

H erstat, - Angelo, 25; Carlo,
16; Dell'Angelo, 10; Greco, 10.

Levant·de·MOns. -A mezzo Bru-
no

.

Ales. - Fra compagni .

Enghien. - Umberto, 20; S. S.,
5; N. N., 2; Galisto, 2; 'Tor
quato, 2; Riposto, 2; T. E.,2.

'Dusseldorf. - Un compagno .

La Ciotat. Bertani
.

Esch·sur.Alzette. - Mario, 3;
Sempre avanti, 1}; Per l'Anar
chia, 3.50; Per la vita, 3; Per
la' Rivoluzione, 3;' P. R., 1;
Viva Ferrer, 2; Nortara, 5; P.
A., 5; Uno,' 5; Cornelio, 5;
Roberto, 10; Guarniari, 10;
Pianti, "10; N. N. 10; Stragica,
10; Fra .compagni, 25' ... � ........

Oran. � Fra compagni a mezzo

Lorano
.

P?nt.I'Eveque.- A mezzo Seiac-
qua

.

P.of'tsmouth, 'N. H. - A mezzo '

C. Oarini
.

L�vant.de.Mons. - Eruno .

.

BruxeJles.- Batini, espulso, 50;
Paolino, 5;' V .. , 10

..

Detroit. - I compagni che non
dimenticano « Guerra » e la
lotta rivoluzionaria .. ; .

Marsiglia. - Gruppo comunista
a1,larchico (altrettanto a L. A.)

:La, B occa. -' A mezzo Oassani; ...
Haine-St·Pierre. - I compagni
a mezzo Salvatore ..

Esvres.
_

- Massa, 10 ;Man�hetti:j.>
10; Bianchini, 5; Manfredi, 5;
Marconietti, 10

.

Liegi'. - Mattar, pag. giornali .

Watertoun. � Oreste ,Fabrizi
0.50; Rivi�ccio, 1.00';,' Ernest�
PaJmacci, 1; Petricone 1.00',

Tuccelli, 1; Elba; ,0.50;' Oiano:
r

0.50; Rente, O.QO; Petricone
Oarl0, 0.50; Zano, 0.15; Pagna
no, 1.00; Bartolucci, 1; Oara-
'toloJ 0.50; Rufo, 0:.50;. Oedro
ne, 0.50; Rufo Giovanni, 0.25';
Salvucci, 0.25; Ooletti, 0.50;
Mazzola, 0.25; Tempesta, 1.00;
Moro, 0.25; Palmacci, 1.00; D.
Rufo, 1.00

..

Parigi. - Fantozzi e Meschi, 20 ;
riunione, 10; Ponzio, 10; Fraz
zoni, 10; B. E., 10; B. L., 10;
Ursus, 10; B. A., 10; S. A., 10 ;
Oarlo, 5; Lega, 5; Ursus, 10;
B. S., 10; Frazzoni, 10; B.A.,
10; B. ·E., 10 .........�� ...

-

- eT 'lCl, ; �ihnQ: (fa
Montefelto, 20; Vannint, 5;
Silvio, 5; SignoriIii, 5;Il Grup
po perch8 la nostra stampa viva' '

e combatta 1a buona battaglia:
aI « Ricveglio », 100; a Iotta
Anarchica, 50; a \� Guerra », 50.

Sart,rouville. - Dal Solito' Grup-
'

, po Oooperativo (due v�rsamen-.

ti), 120; Oassinelli, 25
_,.

Bou'logne.- - B. E., 10_; P. A., 10.
S. Denis'. - P. T. e Z

.. (due ,ver
samenti), 60; P.· A., 10

'

Tolosa. - Scheda Pasotti
Berlino. - A. I. T. (due versa
menti

, .140 Mark,i, pari a fl's.

61.00

45.00

30.00

35.00

10.00
14.00

115.00

35.00

14.00

70.00
45.00

100.00

56.00

7.50

512.00

133.00.

203.00
28.00

98.00
91.00

Totale generale dell' entl:ata .: .... 22,366.90'
Compagn-i, sostenete «. Gu-erra »!
Com pagni, ricol'date Ie vittime pOI.itimche.

, TQt�le delle Entrate ". 2357.40
" _,

,

I

Us'QITI;: f

Ap�iJe, -,In Italia" ,68,25 speae
dWtu'st1, 9,1)0 " , � .

MAggiQ, � In . Ita,li lV, 201.715; di�
v�rs�" 13,40 ., .. , , .. , ,., .

Qi",g",", - In ItlVli�, 296.60; di-
ve;J:'se" 18,25 " .. " , .

luglio, - In Itp.li.a" 987.05; a un

oQmp�guo �lPQspedale, .100; re-
stiituHQ a. un COIn!); per-ehe pre�
sta.ti al Oomita.to, 150; divev-
se, 23,85 ", ...... " ..... , ..... , .. , ... , ....

RENDICONTO AMMINISTRATIVO
DEL C. P. V. P. dell'U. S. I.,
dal 10 Aprile al 31 Luglio "1932

ENTRATE :

Aprile. - In cassa come da r. p .

293.40; dal solito Ql'UppO .Ooop.
. ,di Sartrouville, 72. Totale ...
Maggio,� Da.i compo di Brockton

a, 1/2 qa,nni�zo, 22'(; dall'A. I.
T. 50 marki ugua.li a 300 fr....

Qi"g,no,� H.E., 10; S. 'Penis, 30; ,

Cdmitato Int, Liberta.rio a 1/2
Piesco doll, 35' p�ri 'a iI', 8'75;
OooP. di JuviSy-sUf=Orge, 400.

, LugliOj - C{,lQ'p�ratol'i di Sar�
trollviJle, too ;:P: A., 1Q; B.R
lO; lB. A.,�10; M .. 0'1 10; :Bep�
p'e, 10' ";·;,· ...... ,, ....

,.:,
.. ' ..... 'lI.'"

\J' e cap[t�to fra Ie mani - ung dei ratI'i
« fo.glietti begQle » che si batt�zzano
anarchi�i, non sa.pendo che l'anarchia e
sQpratutto sedetit e di Gerta carta. stam
pata,1 -puo' farne a meno.

INelh). presentUlziQue abbla:rno letto ,que-
I

, • sua enormit-a: « Salvo un, regglare qnin- ,Ai Co 'p,agni, '

�licinale, non riusdamo ai individua.re ad
,- In merito a que[�o cl�e fu .pubbiicato dal occhio nudo al(mna, pubblicq,zione,:anarComitato pro pel'S guitati politici di Mar- . chica ». OonclusioM; nella localita dove
siglia-, teniamo a "nTormare i co:tllpagni 8 sta,to' stampato i.l foglto· in pa,ro!a, non/

che questG non' h hlesigl1.ato ne,ssuno av�, 8 mai arrivtlJta, Lotta a"Rrc·h.ic8, per ef.leID-
vocato pet, la di @sa €1i OonciaRcich.'· 'pio,mal'gra.Gb eha q�lesta si pubbliehi €la
I due' av�ocati .!ler la difesa restano fis- qua,si tre Qinni. .. e ill Fra,ncia"

sati a FRANCE'SOHI di Marsiglia, e' 'Oon afraldi Isifatti- l'wnarchismQ stareb�
TORRES di Parigi.

'

be fresoo! Fortuna, perg' che s� e puo'
Abbiamo' 'delle lettere di CODcianciich, iail:'!J;e' volentie:d. a mellO,

nelle quali ci dioe' eli trovars( soddi'sfatto
de·l collegio di difesa.
, I[)'Vitiamo' i comp�gni a volerci dare 1a

. l�i'o soiida6eta;' dat<D '�he Ie ·'swese"s:aran-
nO' e1evatissime.

I

Sahlti libertari.
\ \ IL COMITATO.

N. B. - Indiriziare tutta la corrispon
denza a:. Julie� qLOT - BoHe postaleJ
nb 1:!2, MA'RS�ILi E (France).

1315.00

150.00

77.7�

215.15

309.85

1260.90

Tot�le delle Vseite 1863.65

RIEPILOQO
Tota1e Entrate .frs. 2357.40
Totale Uscite 1863.65

In cassa a1 }O Agosto .........Frs. 493.75

IL OOMITATO.

Arts Graphiques; 2.01, ch. de HaechtJ
Schaerbeek-)3.ru'x.' Ger. : J. Van Trie)'.
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